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Carissimi amici panathleti,

Il 17 ottobre 2020, l’Assemblea elettiva del Panathlon International ha attribuito i 
nuovi mandati quadriennali a una compagine rinnovata quasi per intero.
Potrete leggere l’esito delle elezioni e tutti i nomi dei neoeletti in questo numero 
della Rivista che, a causa delle perduranti esigenze sanitarie, vi viene trasmessa 
ancora una volta via Internet.

Il successo dell’Assemblea in presenza non era per nulla scontato, perché la crisi 
sanitaria, lungi dall’indebolirsi, stava invece peggiorando.

L’Assemblea elettiva del Distretto Italia, svoltasi appena due settimane prima, aveva già costretto i Club del Distretto a spo-
starsi e faceva temere una partecipazione ridotta a Osimo.

Ma, per il Panathlon, la congiunzione astrale è stata favorevole. Era ancora consentito tenere riunioni con molti partecipan-
ti, con le dovute precauzioni, e i ristoranti potevano ancora accogliere i commensali. Se l’Assemblea fosse stata program-
mata per una data successiva, nessun Club avrebbe potuto parteciparvi fisicamente, visto che la situazione sanitaria si è 
modificata in modo drammatico quanto rapido appena due giorni dopo la fine dell’Assemblea!

Bisogna apprezzare soprattutto il notevole spirito costruttivo dei nostri Club, che hanno partecipato numerosi, date le 
circostanze, sia di persona, sia con il voto per delega o per posta. I 155 Club votanti hanno così assicurato una buona legitti-
mità agli eletti.

Desidero ringraziare nuovamente gli organizzatori, Luigi Innocenzi - per inciso, eletto al Consiglio Internazionale – artefice 
della manifestazione, oltre ai Club di Ancona e Osimo, il cui fantastico lavoro ci ha permesso di trascorrere giornate riuscite 
sotto ogni profilo.

Per la prima volta nella sua storia, il Panathlon International ha una Vicepresidente.
La parità di genere è un valore olimpico. Costituisce parte integrante dei principi di buona governance che il Panathlon 
International, organizzazione riconosciuta dal CIO, è tenuto a rispettare. Questo valore e questi principi implicano in parti-
colare che la presenza delle donne negli organi decisionali delle organizzazioni sportive debba aumentare e tendere alla 
parità. Con il 10% circa di donne tra i suoi soci, il nostro Movimento è ancora lontano dall’essere un modello di parità.
Affidare questa carica a una donna non significa solo tendere verso una maggiore parità di genere, ma soprattutto permet-
tere a una rappresentante di metà del genere umano di esprimere e illustrare un’altra prospettiva in seno al Comitato di 
Presidenza e al Consiglio Internazionale.
Grazie anche alla sua esperienza di Governatrice del Distretto Italia, Orietta Maggi assolverà perfettamente il suo compito e 
siamo certi di poter lavorare con lei in stretta collaborazione.
Sono lieto di poter vivere il periodo che si è appena aperto con tutti i nuovi Consiglieri Internazionali, senza dimenticare 
certo il nostro Past-President Giacomo Santini, che rimane in carica. 
Diventare Consigliere Internazionale è un onore, ma anche una grande responsabilità. I Consiglieri Internazionali sono i 
testimoni dei rispettivi Distretti e della loro cultura ma, entrando a fare parte dell’organo direttivo del Panathlon Interna-
tional, possono acquisire una visione globale sul nostro Movimento. I Consiglieri Internazionali diventano facilitatori della 
nostra organizzazione al di là delle frontiere per realizzare gli obiettivi del Movimento Olimpico mondiale.
In seno alla Famiglia Olimpica, noi siamo tra i portatori e i vettori dei valori etici nel mondo dello Sport. Ci riusciremo grazie 
a un gruppo coeso che lavorerà intorno a questi obiettivi.

La seconda riunione del nuovo Consiglio, fissata per il 27 novembre, avrà in particolare il compito di assegnare le missioni 
di cui si occuperanno in modo specifico i Consiglieri e le Consigliere, in funzione dei loro desideri e delle loro competenze. 
Saremo inoltre chiamati a procedere a svariate nomine, tra cui quelle del presidente della Commissione Scientifica e Cultu-
rale, dei componenti del Consiglio della Fondazione Domenico Chiesa e del responsabile, all’interno del Consiglio Interna-
zionale, dei Panathlon Club Universitari, oltre a quelle dei supervisori delle due rappresentanze del Panathlon International 
di Losanna e Bruxelles. Potranno inoltre essere previsti altri incarichi specifici, affidati a panathleti entusiasti e disponibili.
Divenuto operativo, il Consiglio si concentrerà sull’elaborazione di un piano di lavoro, che comprenderà lo studio delle idee 
sviluppate dal nuovo Consigliere Internazionale Luis Moreno nel suo piano quinquennale.

Lavoriamo dunque insieme per questa missione nei prossimi quattro anni.
Buona lettura della nostra Rivista.

Pierre Zappelli
Presidente Internazionale

“ Nel Consiglio Internazionale
esperienze nuove e tradizione”
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ASSEMBLEA GENERALE A OSIMO 

Pierre Zappelli rieletto Presidente
Vicepresidente è stata designata Orietta Maggi -Simona Callo confermata 
Segretario Generale e Stefano Giulieri Tesoriere

Nello splendido Teatro «La Nuova Fenice» di Osimo l’As-
semblea dei Club del Panathlon International ha rinnovato 
la propria fiducia al Presidente Pierre Zappelli  (CH) che 
sarà così alla guida del Movimento anche per i prossimi 
quattro anni.

I 155 votanti hanno espresso poi le loro preferenze per 
rinnovare tutto il Consiglio Internazionale che risulta così 
composto:  
Orietta Maggi - Vice-Presidente (I) 
Giorgio Chinellato (I), 
Stefano Giulieri (CH), 
Eugenio Guglielmino (I), 
Luigi Innocenzi (I), 
Patrick  Van Campenhout (B), 
Luis Moreno Gonzales (PER). 
Confermato l’incarico di Segretario Generale a Simona 
Callo (I) e di Tesoriere a Stefano Giulieri.

Per la prima volta una donna ricopre la carica di Vice Presi-
dente. Nella storia del Panathlon International solo un’altra 
donna era riuscita ad essere eletta consigliere interna-
zionale ed è Renata Soliani, tuttora attivissima nel club di 
Como come responsabile della comunicazione.

Sono stati rinnovati anche i Collegi che risultano così 
composti:

• Collegio dei Revisori Contabili – effettivi: Marino 
Albani (RSM) Andrea Sbardellati (I) Giuseppe Ravasi (I) 
– supplenti: Nicola Fiore (I) e Gabriel Del Monte (U) 

• Collegio Arbitrale e di Garanzia Statutaria – effettivi: 
Sandro Carlo Fagiolino (I), Franco Fähndrich (CH), 
Riccardo Galassi (I) – supplenti: Fatima Muoio (I) Mario 
Romano (U) 

Tra i primi a congratularsi con il riconfermato Presidente 
è stato il Presidente del CIO Thomas Bach, con una lettera 
personale.

Nei giorni precedenti l’Assemblea Internazionale si era-
no svolte tornate elettorali territoriali per l’elezione dei 
Presidenti di Distretto e, per quanto concerne l’Italia, dei 
Governatori delle Aree.

La nuova struttura istituzionale del Panathlon Internatio-
nal è illustrata in una scheda su questo giornale.
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• CONSIGLIO INERNAZIONALE
Presidente : Pierre Zappelli (CH)
Past President: Giacomo Santini
Vicepresidente: Orietta Maggi 
Consiglieri: Giorgio Chinellato (I), Stefano Giulieri (CH), Eugenio Guglielmino (I), Luigi Innocenzi (I), Patrick  
Van Campenhout (B), e Luis Moreno Gonzales (PER).
Segretario Generale: Simona Callo (riconfermata)

Collegio dei Revisori Contabili 
– effettivi: Marino Albani (RSM) Andrea Sbardellati (I) Giuseppe Ravasi (I) 
– supplenti: Nicola Fiore (I) e Gabriel Del Monte (U)

Collegio Arbitrale e di Garanzia Statutaria 
- effettivi: Sandro Carlo Fagiolino (I), Franco Fähndrich (CH), Riccardo Galassi (I) 
- supplenti: Fatima Muoio (I) Mario Romano (U) 

• PRESIDENTI DEI DISTRETTI
Austria  JOSEF MÜLLER   
Belgio  PAUL STANDAERT   
Brasile  PEDRO ROBERTO PEREIRA DE SOUZA  
Chile  EDUARDO GUROVICH PARADIS  
Ecuador DANILO EDOARDO CARRERA DROUET  
Francia  BERNARD THÉVENET  
Italia  GIORGIO COSTA 
Messico SOCORRO M. SAMANIEGO GARZA  
Peru  LUIS MORENO GONZALES  
Uruguay EDGARDO ETTLIN  
Svizzera con associato il Club di Fürstentum Liechtenstein  BERNHARD SEGESSER  
Distretto Sovranazionale
  
• DISTRETTO ITALIA    -    GOVERNATORI AREE
FALCO GIUSEPPE                AREA 1: VENETO - TRENTINO ALTO ADIGE/SǗDTIROL
BELLOLI ATTILIO                 AREA 2:  LOMBARDIA 
NASI MAURIZIO                   AREA 3: PIEMONTE-VALLE D'AOSTA
TABARONI GERMANO     AREA 4: LIGURIA     
MONTONE LUCIO                AREA 5: EMILIA ROMAGNA-MARCHE
DA ROIT ANDREA               AREA 6: TOSCANA
MORETTI DEMETRIO           AREA 7: ABRUZZO-MOLISE
COLUZZI MARIO                   AREA 8: PUGLIA-CALABRIA-BASILICATA
PREGADIO ROBERTO          AREA 9:  SICILIA
CUSTODI RITA                     AREA 10:  UMBRIA     
SCHILLIRO' FRANCESCO  AREA 11: CAMPANIA
PERIN PAOLO                      AREA 12:  FRIULI VENEZIA GIULIA
SANNA FRANCESCO         AREA 13:  SARDEGNA                                
SAGRESTANI CESARE         AREA 14:  LAZIO

STRUTTURA ISTITUZIONALE 
PANATHLON INTERNATIONAL 2020
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 DOPO L’ASSEMBLEA TRA PROBLEMI E PROSPETTIVE

di Giacomo Santini
International Past President

Questa rivista nasce all’indomani dell’assemblea gene-
rale di Osimo e in piena emergenza epidemiologica da 
COVID 19.

I due eventi si sono concatenati e, inevitabilmente, il 
secondo ha condizionato pesantemente il primo. 
A parte le molte assenze di chi non si è sentito, per età o 
per motivi di salute, di affrontare il rischio di una coabita-
zione prolungata come quella che i lavori imponevano, 
compresi i momenti di ristoro e di cerimonie collaterali, 
c’era nell’aria il senso di una precarietà che si sarebbe 
proiettata nel futuro, anche dopo la conclusione dei 
lavori.

Innanzitutto un bravo a tutti coloro che, in simili condi-
zioni di difficoltà, si sono adoperati per portare a termine 
l’evento, ad iniziare dal neo consigliere internazionale 
Luigi Innocenzi, coordinatore di tutte le attività logistiche 
e poi l’intero staff del Panathlon International.
E, ovviamente, un plauso e un augurio di buon lavoro 
al Presidente Pierre Zappelli, confermato nell’incarico 
anche per i prossimi quattro anni.

Tutto questo mentre, ad altri livelli, analogamente a 
quanto era avvenuto a partire dalla primavera, molti 
organismi e associazioni tornavano a proporre incontri 
esclusivamente impersonali, cioè sulle onde dell’infor-
matica più che dei sentimenti diretti.

Se questo dovesse ripetersi anche per il Panathlon sa-
rebbe un problema in più per il nuovo slancio che ogni 
nuovo consiglio internazionale porta nei quattro anni di 
sua attività.

L’incontro personale, fisico, è la piattaforma sulla quale 
crescono valori fondamentali come la conoscenza, incu-
batoio dell’amicizia.
I dialoghi a distanza, nonostante tecnologie sempre più 
raffinate, disperdono nell’etere i profumi, i sapori, gli 
accenti più veri di un confronto tra persone desiderose di 
condividere una strada ed una missione.

C’è quindi da augurarsi che la ripresa della pandemia si 
possa frenare in tempi brevi e che il quadriennio che ci 
aspetta possa svilupparsi attraverso modalità umane più 

che tecnologiche. Soprattutto per imprimere le spinte di 
cui il Panathlon International ha bisogno.

La prima esigenza è di continuare con convinzione verso 
una sempre maggiore internazionalizzazione, secondo 
la spinta sprigionata fin dal 2012 con il consiglio varato a 
Siracusa, presieduto da chi scrive e continuata nel 2016 
ad Anversa con l’elezione di un presidente svizzero. Que-
sta accelerazione oltre i confini d’Italia, patria originaria 
del movimento panathletico, non è stata da tutti applau-
dita con convinzione. 

Molti soci italiani non condividono il trasferimento 
eccessivo di “poteri” dirigenziali in mani non italiane, 
considerandolo una sorta di tradimento della storia 
del Panathlon, una delega  innaturale avvenuta più per 
distrazione di certe “sentinelle” italiche che per effetto 
di un’evoluzione ineluttabile, in linea on la storia vera 
del movimento e con le decisioni democratiche delle 
assemblee.
Non per caso gli stessi “Padri” fondatori, solo un pio di 
anni dopo quel nostalgico 12 giugno1951, incominciaro-
no a guardare oltre il profilo delle Alpi e al di là dei mari 
che circondano l’Italia, consapevoli che la Storia con la “S” 
maiuscola aveva bisogno di orizzonti più vasti.

L’internazionalizzazione passa attraverso due linee di 
azione: la prima è la creazione di nuovi club in nazioni 
in cui il Panathlon non è ancora presente, la seconda è 
la spinta per inserire il nostro movimento in organismi 
internazionali in cui possa trovare notorietà e ruoli pro-
positivi.

La partecipazione più significativa è sicuramente il 
riconoscimento che ci viene dal Comitato Olimpico 
Internazionale, analogamente a quanto avviene, a livello 
di distretti, dai diversi comitati olimpici nazionali. Fino 
a qualche anno fa il Presidente del Panathlon era mem-
bro della Commissione Cultura e Promozione Olimpica 
del CIO, al fianco di dirigenti mondiali di Federazioni e 
Comitati Olimpici. 
Negli ultimi anni, norme troppo rigide collegate all’a-
nagrafe personale hanno portato all’esclusione di molti 
membri.

Internazionalità orizzonte obbligato
Pari dignità per le persone e le bandiere e attenzione particolare 
per le situazioni più fragili
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Dal 2013 Il Panathlon è membro del comitato scientifico 
di EPAS, l’organismo del Consiglio d’Europa che ispira le 
linee di politica sportiva in una cinquantina di nazioni e 
che offre occasioni di confronto di grande prestigio con i 
ministri dello sport.
Fin dal 2013 con la spinta dell’allora presidente del 
Distretto Belgio Vic De Donder gettammo le basi per 
costituire una rappresentanza ufficiale presso le Istituzio-
ni Europee, oggi funzionante a Bruxelles e preziosa per i 
progetti di cooperazione comunitaria.

Nel 2016 a L’Aja firmammo un accordo con il Commissa-
rio Europeo allo sport e alla gioventù per la partecipa-
zione di tutti i club del Panathlon al grande movimento 
europeo di EWOS.

Recentemente è stata inaugurata la rappresentanza uf-
ficiale a Losanna, a diretto contatto con il CIO e le grandi 
Federazioni presenti nella città olimpica.
Questi contatti internazionali consentono al Panathlon 
di crescere in importanza e presenza tra gli organismi 
mondiali ma costituiscono, nel contempo, un formida-
bile valore aggiunto per ciascun distretto nazionale, ad 
iniziare da quello italiano. 
L’etichetta di internazionalità conferisce maggiore presti-
gio ad ogni struttura panathletica nazionale, nei contesti 
in cui opera, accanto ad associazioni unicamente territo-
riali.
Una sfida ulteriore che ci attende è l’attenzione per le 
nuove situazioni di precarietà causate dalle ripercussioni, 

anche economiche, della pandemia in tutto il mondo.

L’eterno dibattito sugli equilibri intercontinentali delle 
quote è solo un capitolo del cahier de doléances ina-
sprito da Covid 19.  Le difficoltà economiche potrebbero 
costringere molti soci a rinunciare all’impegno nel Pana-
thlon per dedicarsi con maggiore  intensità ad attività di 
recupero dell’equilibrio finanziario perduto. 

Muoversi su un orizzonte internazionale significa avere la 
capacità di individuare le diversità dei problemi esistenti 
ad ogni latitudine e tenerne conto nelle scelte, per non 
perdere l’esistente, nella speranza di rilanciare il futuro.

Tocca ora al nuovo Consiglio Internazionale convalidare 
questa linea che dà pari dignità a tutte le persone e alle 
diverse bandiere presenti nel Panathlon, per rendere 
sempre più luminoso quel flambeau nel quale tutti ci 
riconosciamo.

L’esposizione del Simbolo del Panathlon
riservata agli Organismi Rappresentativi
E’ tornato a proporsi un quesito non nuovo e già dibattuto all’interno del Panathlon Interna-
tional: l’utilizzo del simbolo panathletico nella comunicazione istituzionale e individuale dei 
singoli soci.

Nel corso della recente riunione del Comitato di Presidenza, a fronte di recenti esternazio-
ni private di soci sui social media, con esposizione del simbolo, è stato sollevato il quesito 
sull’opportunità di tale libero utilizzo.

Il Comitato di Presidenza ha ribadito la linea già adottata in passato di riservare la facoltà di esporre il simbolo solo agli 
organismi istituzionali nelle loro comunicazioni e documentazioni ufficiali e cioè:
• Organi internazionali
• Distretti nazionali
• Aree
• Club 
Il dibattito individuale tra i soci è positivo e provvidenziale per la dialettica interna ma deve avvenire in regime di totale 
libertà ed impegnare quindi opinioni personali che non possono essere suffragate dal simbolo di tutti.
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CONCORSO FOTOGRAFICO – PANATHLON INTERNATIONAL

Regolamento del 1° Concorso Fotografico 
“Sport and COVID19- pandemic”

Il concorso “Sport and COVID- pandemic” ” è un’iniziativa 
organizzata dal Panathlon International finalizzata alla 
raccolta ed alla premiazione di “scatti fotografici” legati allo 
sport e alla situazione di lockdown causata dalla pandemia 
del Covid-19.

PARTECIPAZIONE E ISCRIZIONE AL CONCORSO FOTO-
GRAFICO
Il concorso è aperto a tutti gli appassionati di fotografia e 
sarà suddiviso in due categorie “colori” e “bianco e nero”, 
quest’ultimo volute per meglio rappresentare il periodo di 
difficoltà che stiamo attraversando.

TEMA DELLE FOTOGRAFIE
Le fotografie dovranno avere come tema lo sport legato 
all’emergenza sanitaria del Covid-19.

TIPOLOGIA DELLE FOTOGRAFIE
Ogni partecipante potrà presentare una sola fotografia per 
ciascuna categoria,  B/N e a colori.  Le foto devono essere 
inedite e non aver partecipato ad altri concorsi fotogra-
fici. Saranno esclusi fotomontaggi e foto pesantemente 
ritoccate. Le opere potranno essere utilizzate da Panathlon 
International.

INVIO DEL MATERIALE FOTOGRAFICO
Partecipare è semplice, la foto insieme a nome, cognome, 
residenza e indirizzo mail, potrà essere inviata tramite 
e-mail a panathloncontest@panathlon.net oppure tramite 
Instagram:
instagram.com/panathloninternational1951 - #panathlon-
photocontest

USO DEL MATERIALE INVIATO
Ogni autore, titolare di tutti i diritti sui propri originali, è 
personalmente responsabile delle opere presentate. Ogni 
autore conserva la proprietà delle foto inviate al concorso, 
ma cede gratuitamente i diritti d’uso illimitato delle imma-
gini all’organizzazione del concorso, che può pubblicare 
e diffondere le immagini su riviste, testate, siti internet 
e su qualsiasi altro supporto mediatico e pubblicitario, 
purché senza fini di lucro, con l’unico onere di citare ogni 
volta l’autore o gli autori delle fotografie. In nessun caso il 
Panathlon International potrà cedere a terzi ad alcun titolo 
le fotografie in concorso.

DIRITTI E RESPONSABILITÀ DEI PARTECIPANTI 
Ogni partecipante è responsabile civilmente e penalmente 
delle proprie opere, sollevando il Panathlon International 
da ogni responsabilità, anche nei confronti di eventuali 
soggetti raffigurati nelle fotografie. Il concorrente dovrà 
informare gli eventuali interessati (persone ritratte) nei casi 
e nei modi previsti dalla legge e, se del caso, procurarsi il
consenso alla diffusione degli stessi, pena l’esclusione dal 
concorso. In nessun caso le immagini inviate potranno 
contenere dati qualificabili come sensibili. Ogni parteci-
pante dichiara di possedere tutti i diritti sugli originali, sul-
le acquisizioni digitali e sulle elaborazioni delle fotografie 

inviate.

OPERE
Le fotografie ammesse al Concorso saranno pubblicate 
sul sito ufficiale del Panathlon International (www.pana-
thlon-international.org) e sul profilo Facebook del Panathlon 
International.
Le foto che riceveranno più “like” su FB saranno considerate 
vincitrici del web (una a colori e una B/N) e verranno uti-
lizzate per la copertina della Rivista ufficiale del Panathlon 
International, citando nome e cognome del vincitore.
Tutte le fotografie pervenute saranno poi valutate da una 
Giuria Internazionale che con giudizio insindacabile ed inap-
pellabile individuerà le prime due migliori opere e le procla-
merà vincitrici del Concorso (per categoria colori e B/N).
Il premio consisterà in uno smartphone.
Inoltre, ciascun partecipante riceverà un diploma di parte-
cipazione via mail.

SCADENZA 
Le opere dovranno pervenire entro  il 31 gennaio 2021

ACCETTAZIONE DEL REGOLARMENTO E DELLE SUE 
CONDIZIONI
La partecipazione al concorso implica l’accettazione incon-
dizionata delle norme contenute nel presente regolamen-
to e l’autorizzazione al trattamento dei dati personali che 
verranno utilizzati solamente ai fini del presente Concorso. 
I dati raccolti e trattati con strumenti informatici saranno
utilizzati per individuare i vincitori e per identificare gli 
autori delle fotografie nelle varie occasioni in cui queste 
saranno esposte o pubblicate e per le comunicazioni 
relative al concorso stesso. Il concorrente ha il diritto di 
accedere ai dati che lo riguardano e di esercitare i diritti 
di integrazione, rettifica, cancellazione ecc. scrivendo una 
mail a info@panathlon.net.



Un certificato internazionale per 
proteggere i giovani nello sport 

IL COMITATO OLIMPICO INTERNAZIONALE CONTRO LA PANDEMIA
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Come parte dei suoi continui 
sforzi per promuovere la sicu-
rezza e il benessere degli atleti, il 
Comitato Esecutivo del Comitato 
Olimpico Internazionale (CIO) ha 
approvato l’istituzione di un “Cer-
tificato internazionale di respon-
sabile di protezione nello sport”. 
La formazione che porta a questo 
certificato inizierà nel settembre 
2021. 
Si tratta della prima nel suo genere, 
poiché attualmente non esiste un 
certificato o uno standard minimo di 
istruzione o formazione per i funzio-
nari della protezione nello sport 
a livello internazionale. Il corso di formazione di cinque 
mesi sarà sviluppato da un comitato consultivo interna-
zionale di esperti, sotto la guida di tre direttori del pro-
gramma, e sarà completamente al passo con altri sforzi 
internazionali per proteggere gli atleti e allineare politiche 
e programmi sportivi nell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite. 
Questo corso sarà disponibile su sportsoracle. Il corso 
includerà un esame finale, che dovrà essere superato per 
ottenere l’attestato.

L’iscrizione a questo corso - che sarà aperto a tutti ma che 
si rivolge in particolare a Federazioni Internazionali (FI), 
Federazioni Nazionali (FN) e Comitati Olimpici Nazionali 
(NOC) - sarà a pagamento. I candidati idonei proposti dai 
NOC possono richiedere una borsa di studio di solidarietà 
olimpica per partecipare a questo corso.

“La sicurezza e il benessere degli atleti è fondamentale per 
il CIO e il Movimento Olimpico. Dobbiamo fare di tutto per 
garantire la sicurezza degli atleti e proteggere i loro diritti. 
Sono felice che oggi possiamo lanciare questo certificato 
per aumentare la consapevolezza e educare di più in que-
sta importante area del benessere degli atleti, rafforzando 
la posizione contro tutte le forme di molestie e abusi nello 
sport “, ha affermato il presidente del CIO Thomas Bach.

In un altro sforzo, 11 webinar aggiuntivi saranno offerti ai 
NOC in quattro lingue diverse a partire da ottobre 2020. 
Questa serie mira ad affrontare le sfide culturali che i NOC 
devono affrontare nello sviluppo e nell’attuazione delle mi-
sure di protezione degli atleti, sviluppare la loro capacità di 
proteggere gli atleti, facilitare la condivisione delle migliori 
pratiche e fornire l’accesso a un gruppo di esperti che pos-
sono offrire ulteriore supporto. Segue il successo di un’altra 
serie di webinar organizzati per IF nel 2019.
Inoltre, il CIO sta pianificando una campagna di educa-
zione e sensibilizzazione allo sport digitale sicuro. Questa 
campagna Athlete365 cercherà di aumentare la consape-
volezza dello sport sicuro in tutto il mondo con l’avvicinarsi 
dei Giochi Olimpici di Tokyo 2020.

Il principio fondamentale di questa campagna di educazio-
ne e sensibilizzazione allo sport digitale sicuro è protegge-
re gli atleti, preservare l’integrità dello sport e promuovere 
i valori sportivi:

- istruendo gli atleti e spiegare loro cosa significa sport 
sicuro;

- rimuovendo la stigmatizzazione che circonda questo ar-
gomento e orientando la conversazione verso un messag-
gio positivo di sostegno e solidarietà;

- incoraggiando l’azione attraverso informazioni di facile 
comprensione e strutture pubblicitarie e procedure per la 
segnalazione, come la struttura del CIO durante i Giochi 
Olimpici e i Giochi Olimpici della Gioventù.

Il CIO sta sensibilizzando sulla protezione degli atleti a 
livello globale esortando tutti gli organismi sportivi e 
le organizzazioni sportive per lo sviluppo ad affrontare 
questo problema per migliorare la protezione degli atleti. 
Questa nuova iniziativa rafforza ulteriormente l’impegno 
del CIO per educare e sensibilizzare il Movimento Olimpico 
sull’importanza di questa protezione.

Da Rio 2016, un responsabile dei programmi di protezione 
del CIO è disponibile per tutti gli atleti che partecipano ai 
Giochi Olimpici e ai Giochi Olimpici della Gioventù.

Attraverso il suo gruppo di lavoro sulla prevenzione delle 
molestie e degli abusi nello sport, il CIO si impegna a 
guidare e assistere IF e NOC nello sviluppo delle proprie 
politiche per prevenire molestie e abusi.

Nel 2017, il CIO ha lanciato la sua “guida sulla protezione 
degli atleti” in collaborazione con più di 50 stakeholder, 
inclusi atleti, IF, NOC ed esperti in materia. Un anno prima, 
nel 2016, erano state pubblicate le “Linee guida del CIO per 
IF e NOC sullo sviluppo e l’attuazione di una politica per la 
protezione degli atleti contro molestie e abusi nello sport”.



di Patricia Alejandra Cúneo                                                                             
(Psicologa)

Iniziamo con il descrivere la pandemia e l’isolamento: 
una pandemia è “quando una malattia epidemica si dif-
fonde in molti paesi” e l’isolamento, “è la distanza sociale 
che viene imposta per prevenire la diffusione di una 
malattia.” Qui in modo sottile sorge una contraddizione. 
L’isolamento è storicamente lo strumento con cui l’uma-
nità si è prima difesa contro la minaccia della pandemia, 
per preservare la salute della popolazione. 

Dove sarebbe la contraddizione, se questa è una cosa 
positiva... proprio nella stessa condizione di isolamento, 
che ci allontana dall’altro, alcune persone sono state 
lasciate sole, o con il loro nucleo conviviale, ma distanzia-
ti dalle pratiche sociali a cui eravamo abituati, le nostre 
abitudini si capovolgono, cambia tutto e si crea un nuo-
vo ordine, le relazioni interpersonali, lavorative, di studio, 
sportive, ecc. 

In questo nuovo ordine, i fantasmi individuali e sociali 
cominciano ad apparire causando INCERTEZZA, INSTA-
BILITÀ, PAURA DEL CONTAGIO, e anche della MORTE, le 
persone sono soggetti sociali che generano abitudini, 
usanze, routine, quando tutto appare scosso, destabiliz-
zato è possibile che inizino ad apparire alcune domande 
nel corpo, ora, di quale corpo parliamo, 
della salute mentale, un corpo non è solo 
un insieme di cellule, è un corpo simbolico, 
attraversato da un linguaggio.

Immaginiamo quello che René Spitz ci 
spiega come “OSPEDALISMO”, quando 
un bambino, fino a 18 mesi, trascorre un 
lungo periodo in un ospedale dove può 
essere nutrito, coperto, pulito, ma senza 
ricevere “una particolare cura” “qualcuno 
che lo chiami” che generi con lui un legame 
simbolico, le conseguenze possono essere, 
ritardi nello sviluppo del corpo, basso livello 
del suo sistema immunitario, cioè una serie 
di malattie mentali, tra cui il marasma e poi 
la morte. 

Prendiamo quindi in considerazione il 
valore del legame con l’altro, un altro che 

dispensa particolare attenzione, amore, empatia ed affet-
to. 
Questa è una condizione nella nostra specie. 

Per questo il “corpo simbolico” che si incontra attraver-
sando il processo di isolamento, può presentare diverse 
sintomatologie inerenti ad esso, anche se questo è visto 
ogni giorno nella clinica, in questo periodo è aggrava-
to, l’ansia, la depressione, i disturbi del sonno, i disturbi 
alimentari e l’aggravamento dei comportamenti di 
dipendenza, che sono in ultima analisi le manifestazioni 
di disagio di fronte a un “fatto traumatico”. 

L’effetto di una pandemia come questa che richiede 
così tanto tempo, e anche nelle precedenti pandemie, 
le più recenti “la Peste nera 1347/1351”, “il Vaiolo 1520”, 
“l’Influenza spagnola 1918” ed oggi ci tocca il COVID-19, 
come ho detto, l’effetto è paragonabile a una guerra, 
un disastro naturale o la morte di una persona cara, e di 
fronte a questo ogni individuo risponde con il suo appa-
rato psichico, con la sua impalcatura emotiva, è consi-
derato un fatto traumatico, perché irrompe nella nostra 
realtà e la modifica, imprimendo in noi la necessità di 
rispondere a questo in modo nuovo per la nostra psiche, 

Pandemia e isolamento
un colpo al cuore dello sport
Le ripercussioni nei giovani sportivi sul piano fisico, psicologico ed emotivo
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dato che non eravamo preparati a questa situazione. 

E in questo senso potremmo pensare, ciò che succede 
ad un un atleta, come rispondere a questo, il signor Raàl 
Barrios vice presidente di Psicologia dello Sport della 
UBA descrive l’atleta “come qualcuno con maggiore 
resilienza, una testa legata al successo, forte in termini 
di temperamento, più sanguigno, pensa di allenarsi per 
raggiungere una buona prestazione fisica, migliora la sua 
tecnica, esce per competere e vincere.”

 Secondo questa descrizione, diremmo che ha qualche 
altro strumento, tuttavia questo non toglie che ogni 
individuo è unico, e questo significa che non importa 
quanto un atleta abbia questa testa, dipenderà da come 
ogni individuo risponderà a questo fatto traumatico che 
domina il centro delle nostre vite. 

Inoltre, dato che i rapporti sociali vengono interrotti, il 
contatto umano, la condivisione degli spazi, la manipo-
lazione degli oggetti in forma comune, ciò che è stato 
colpito è “il cuore dello sport”. 
Perché lo sport nella sua definizione “non è solo un’atti-
vità fisica regolamentata, ma un’attività con una pro-
spettiva sociale”- “L’atleta senta la mancanza” dell’odore 
dell’erba, del legno del pavimento dei campi, dei suoi 
allenatori, dei suoi compagni, delle sue abitudini (Sig. 
R. Barrios) insomma, del suo luogo di appartenenza, del 
legame con l’altro. 

Il modo in cui può essere accompagnato in questo 
momento, è essere attenti, rafforzare quei legami, senza 
lasciare sola la persona che vive in quell’atleta, i club 
come istituzioni sociali che, facendo uso degli strumenti 
che abbiamo oggi, sono stati messi a servizio, dagli alle-
natori che propongono esercizi fisici e colloqui motiva-

zionali online, ai nutrizionisti che mettono a disposizione 
adeguate diete alimentari secondo la disciplina sportiva, 
cercando così di sostenere le persone dall’ascolto e dall’i-
solamento, bisogna tenere in considerazione che molti 
hanno cambiato i loro obiettivi, passando da una cate-
goria all’altra, posticipando le date della competizione, le 
loro abitudini, in breve la propria organizzazione. 

E come abbiamo detto all’inizio, quando le nostre abitu-
dini cambiano improvvisamente questo ci destabilizza e 
abbiamo bisogno di un po’ di tempo per riorganizzarci, 
e come ho detto anche a loro, ogni persona risponde in 
modo diverso e con “l’impalcatura emotiva che ha”, vale a 
dire con la propria psiche. 
Per questo motivo non possiamo generalizzare, dobbia-
mo ascoltare l’individuo, sportivo o non sportivo, inclu-
dere ed accompagnare.

Citazioni:
René Spitz: Malattie Mentali
Raúl Barrios: Definizione di sportivo
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Il coronavirus ha dato una brutta scoppola 
anche alle finanze delle grandi squadre di 
calcio europee.
Quali sono le prime società di calcio in Eu-
ropa per valore d’impresa? Il nuovo rappor-
to annuale di Kpmg Football Benchmark, 
basato su dati pre coronavirus, origina molte 
sorprese. Per esempio pone lontane dai 
ruoli apicali squadre italiane solitamente  in 
evidenza per dispendiosità esagerata.

Questa la classifica, basata su una “somma 
algebrica tra il valore di mercato del capitale 
proprio (o patrimonio netto) più il totale dei 
debiti finanziari e meno la cassa”:

ES Real Madrid (3.478 milioni di euro);
GB Manchester United (3.342);
ES Barcellona (3.193);
DE Bayern Monaco (2.878);
GB Liverpool (2.658).

La prima italiana della classifica è la Juventus, in discesa e collocata ora in undicesima posizione (1.735 milioni di 
euro). Seguono distanziate l’Inter (14esima, 983), la Roma (16esima, 602), il Napoli (17esimo, 590) e il Milan (22esimo, 
522).

In generale, tutto il settore ha subito gli effetti del coronavirus, che ne “ha abbattuto i valori” in media “del 20-25%.
Non rimane che augurarsi che questa “stretta” si ripercuota in misura virtuosa anche sui livelli stipendiali di certi 
giocatori, pagati con cifre scandalose e immorali, in rapporto allo stato di grande miseria in cui si dibatte la maggior 
parte dell’umanità.

E soprattutto in relazione alla categoria di “nuovi poveri” creata proprio dalla pandemia in tutto il mondo tra strati 
sociali particolarmente vulnerabili.

Il COVID 19 costa caro
anche al grande calcio
Auguriamoci che vengano “umanizzati” certi ingaggi immorali ai campioni

IN CRISI MOLTE SOCIETÀ
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Rinviate a un anno dopo ma con dinamiche e 
tempi immutati. Il Comitato Organizzatore dei 
Giochi Olimpici e Paralimpici di Tokyo 2020 ha 
confermato per il 2021 lo stesso programma 
previsto per l’Olimpiade che si sarebbe dovuta 
svolgere quest’anno in Giappone e poi postici-
pata al prossimo anno a causa della pandemia 
dovuta al Covid-19.

Il Comitato Organizzatore, il CIO e il Comitato 
Paralimpico Internazionale, avevano concorda-
to in aprile che, tenuto conto dell’impatto criti-
co del programma su ogni aspetto della prepa-
razione, ogni sessione della competizione 2021 
sarebbe stata in linea di principio programmata 
come inizialmente previsto per il 2020. 
Ciò ha inciso sul programma che, salvo qualche 
adeguamento per alcuni eventi dovuto principalmente a 
motivi operativi, è stato confermato in blocco. Mentre i pre-
parativi per i Giochi proseguono, Tokyo 2020 lavora per risol-
vere tutte le possibili criticità rimanenti, incluse quelle legate 
al periodo di utilizzo delle sedi di gara.
Le competizioni prenderanno il via al Fukushima Baseball 
Stadium con il softball alle ore 9 locali del 21 luglio 2021, due 
giorni prima della Cerimonia di Apertura.

I match preliminari di calcio inizieranno lo stesso giorno, con 
le fasi preliminari del canottaggio e i ranking round di tiro 
con l’arco che si terranno il 23 luglio, giorno dell’inizio ufficia-
le dell’evento a cinque cerchi.

La prima medaglia sarà assegnata nella carabina 10 metri aria 
compressa femminile, il giorno successivo (con la finale che 
prenderà il via alle ore 8:30 locali).

Sempre il 24 luglio saranno premiati altri sei sport: tiro con 
l’arco, la prova su strada di ciclismo, scherma, judo, taekwon-
do e sollevamento pesi, per un totale di 11 eventi medaglia.

Quel giorno prenderanno il via anche gli sport urbani, ecci-
tante novità di Tokyo 2020, con il basket 3×3 maschile e fem-
minile. 
Lo street skateboarding invece debutterà il 25 e il 26 luglio. 
A seguire, gli eventi del BMX Freestyle Park (31 luglio e il 1 
agosto), lo skateboarding (park) in programma il 4 e 5 agosto 
e l’arrampicata sportiva dal 3 al 6 agosto.
I fan di tutto il mondo si concentreranno poi sul “Super Satur-
day” e il “Golden Sunday”, il 31 luglio e il 1 agosto, giorni in cui 
si svolgeranno una serie entusiasmante di eventi medaglia. 

21 medaglie saranno assegnate nel corso del Super Saturday, 
tra cui gli eventi che debuttano ai Giochi come il mixed team 
di judo, la staffetta mista di triathlon e il mixed team di trap, 
che contribuiranno a rendere Tokyo 2020 la prima Olimpiade 

della storia in cui sarà rispettata la parità di genere nel nume-
ro totale degli atleti. 

Nella stessa giornata si disputeranno i quarti di finale di cal-
cio maschile, che si terranno in quattro venues differenti del 
Giappone. Il Golden Sunday, invece, assegnerà 25 medaglie 
d’oro, compresa quella dei 100 metri maschili di atletica, le 
finali maschili e femminili di ginnastica e la finale del singo-
lo maschile di tennis. Il Golden Sunday sarà anche il giorno 
conclusivo della scherma e del nuoto, che ha in programma 
cinque finali.

La seconda parte dei Giochi che prenderà il via dal 30 luglio, 
vedrà invece le semifinali e le finali di lotta, karate e di altri 
eventi di squadra, così come gli eventi di atletica che si ter-
ranno allo Stadio Olimpico, la venue principale dei Giochi 
giapponesi.

Le finali di atletica si terranno in tutte le sessioni, ad ecce-
zione del 30 e del 31 luglio in cui si svolgeranno soltanto al 
mattino. La staffetta 4×100 maschile e femminile si svolgerà 
invece la sera del 6 agosto.
Il secondo “Super Saturday” è in programma sabato 7 agosto, 
alla vigilia della Cerimonia di Chiusura e assicurerà non meno 
di 34 eventi da medaglia, il numero più alto assegnato in un 
giorno a Tokyo 2020. Tra questi: le finali di basket, calcio e pal-
lavolo maschili, la maratona femminile, la finale del baseball, 
l’all-around individuale di ginnastica ritmica e la free routine 
a squadre di nuoto sincronizzato. Il giorno di chiusura, in-
vece, comincerà con la maratona maschile in programma a 
Sapporo e si concluderà con la finale di pallanuoto maschile 
che prenderà il via alle 16:30.

La premiazione della maratona femminile si terrà, per la pri-
ma volta nella storia a cinque cerchi, nel corso della Cerimo-
nia di chiusura, insieme a quella maschile, ribandendo la pa-
rità di genere tra atleti e rendendo questa edizione dei Giochi 
veramente memorabile.

Olimpiadi di Tokio rinviate
ma con lo stesso programma
Ecco, giorno per giorno, come si svolgeranno le gare nelle varie discipline

IL C.I.O. HA DECISO
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RICHIAMO  DI “SPORT FOR HUMANITY” 

Tra nuovi sport e tecnologie
difendere i valori etici e morali
Anche il Panathlon International partecipò al varo del sodalizio 
sportivo pontificio nel 2016

Sport For Humanity, il movimento multiconfessionale e 
sportivo mondiale ispirato da Sua Santità Papa Francesco, 
ha annunciato l’avvio di una Partnership Globale strategi-
ca con Vie, Inc. (www.VieforGood.com), una nuova società 
filantropica attiva nel settore del tempo libero, che integra 
tecnologie proprietarie, competizione sociale e attività di 
raccolta collettiva di fondi a favore di organizzazioni senza 
fini di lucro di tutto il mondo.    

Sport at the Service of Humanity è stato lanciato in Vatica-
no a ottobre 2016 dal Papa, che ha ispirato il movimento 
con le sue parole: “Mettetevi alla prova nel gioco della vita, 
proprio come fate nel gioco dello sport.” Sport for Huma-
nity combina la passione per lo sport e i valori della fede 
per mettersi al servizio dell’umanità e ispirare tutti a “vivere 
come nel gioco”. 
Al varo di “Sport for Humanity”, nel 2016 in Vaticano, par-
tecipò come invitato anche il Panathlon International, con 
il past President Giacomo Santini il quale sottolineò come 
la salvaguardia  dei valori etici e morali dello sport costitui-
scano l’impegno statutario del movimento panathletico in 
tutto il mondo.

“Mentre il mondo è chiamato ad affrontare sfide senza pre-
cedenti, Sport for Humanity prosegue nel suo impegno a 
usare la forza della fede e lo sport per trasformare i nostri 
atteggiamenti e il nostro agire, oggi più che mai” ha dichia-
rato Monsignor Melchor Sanchez de Toca, Sottosegretario 
del Pontificio Consiglio della Cultura. 
“Si tratta di un’opera importante e contiamo sui nostri Part-
ner e Sostenitori affinché ci forniscano l’ossigeno indispen-
sabile per alimentare il nostro lavoro di facilitazione del 
dialogo, incoraggiando l’inclusione e il coinvolgimento di 
tutti e ispirando l’umanità attraverso i valori che rappresen-
tiamo: compassione, rispetto, amore, illuminazione, equili-
brio e gioia”.

“È per me un grande piacere dare il benvenuto a Vie Inc. tra 
i Global Partner di Sport for Humanity” ha annunciato Chris 
Lang, Presidente della Fondazione Sport for Humanity. “La 
tecnologia Vie metterà a disposizione della nostra organiz-
zazione i finanziamenti e le risorse tecnologiche che sono 
vitali per la crescita e la sostenibilità del movimento nel 
lungo periodo. Sono anche onorato di dare il benvenuto a 
Molly Sanders e Steven Schwartz, entrambi Global Patron 
di Vie, e desidero ringraziarli di cuore per la loro generosità 
e il loro impegno. 
La speciale tecnologia di Vie, basata su una piattaforma IP 

con motore di gestione delle donazioni, permette a chiun-
que nel mondo, a qualunque età e livello di abilità, di: 
• Giocare o gareggiare, dal vivo o virtualmente, nello sport 
o nelle attività di fitness o di divertimento preferite, a livel-
lo individuale o a squadre, con la possibilità di pubblicare 
i propri punteggi/tempi/voti/risultati e di vincere premi. 
Milioni di persone possono partecipare contemporane-
amente, gareggiando dal vivo o virtualmente, agli eventi 
mondiali di raccolta fondi organizzati da Vie, come accadrà 
nel 2021 con il campionato mondiale benefico di golf de-
nominato 2021 Vie World Golf and Charity Championship™. 

• Designare una o più organizzazioni no profit per cui gareg-
giare attraverso Vie e fare donazioni per sostenerle attraver-
so il motore di raccolta Vie, le cui funzioni permettono di 
mettere automaticamente in contatto imprese, fondazioni 
e sponsor. 

• Acquisire fotografie o contenuti video e condividerli sul-
le piattaforme dedicate ai social media. Per attivare la loro 
collaborazione, Sport for Humanity e Vie stanno lavoran-
do allo sviluppo congiunto di programmi personalizzati di 
marketing B2B, sponsorizzazione e responsabilità sociale 
delle imprese. Collaborano inoltre alla realizzazione di cam-
pagne B2C, tornei e conferenze di livello mondiale basate 
sulla piattaforma Vie con la finalità di sostenere Sport for 
Humanity, i suoi componenti, lo sport giovanile e iniziative 
mirate al cambiamento sociale. 

“Siamo onorati di sostenere Sport for Humanity che è il 
nostro primo partner dedito ad attività benefiche e che è 
la base su cui poggia il marchio globale Vie” ha dichiarato 
Steven Schwartz, Cofondatore e CEO di Vie. 
“Siamo felici di collaborare alla raccolta di risorse fonda-
mentali per le organizzazioni no profit che operano nel 
mondo e per i milioni di persone in difficoltà che servono. 
Mentre Vie si appresta a rivoluzionare il modo di donare alle 
organizzazioni no profit, il panorama è completato dalla re-
sponsabilità sociale delle imprese, da leader di marketing e 
da decine di milioni di appassionati di sport, fitness e tem-
po libero che competono per il bene e può quindi contare 
su possibilità infinite”. 
“Pensiamo che la collaborazione tra Sport for Humanity e 
Vie sia frutto di un’unione voluta dal cielo” ha commentato 
Molly Sanders, Global Patron e Cofondatrice di Vie. 
“Siamo entusiasti di fare parte di questo movimento mon-
diale attraverso la forza della fede e lo sport finalizzato al 
bene”.
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Alla vigilia dell’Assemblea Generale di Osimo, nel corso di un ritrovo conviviale, 
sono stati consegnati i premi per la comunicazione ai tre club vincitori nelle rispet-
tive categorie: carta stampata, social ed internet e radio e televisione. E’ stato così 
riconosciuto l’impegno dei club che maggiormente valorizzano la propria attività 
con un’informazione di livello professionale.

Il premio comunicazione è intitolato al nome di Enrique Nicolini, indimenticato pio-
niere del Panathlon in Brasile e sud America e grande giornalista sportivo.

La valutazione delle candidature pervenute è stata effettuata dalla commissione 
composta dal Past Presidente e Responsabile della Comunicazione, Giacomo Santini 
e dai Consiglieri Internazionali Lorenzo Branzoni ed Ernst Denoth. 

Ecco l’attribuzione dei premi e la motivazione:

• INTERNET/SOCIAL Panathlon Club Como (Italia)
Molti club utilizzano i social network per le loro comunicazioni. Alcuni riescono a mettere on-line veri e propri 
giornali, generalmente con cadenza mensile. Il premio 
2020 di questa categoria va alla pubblicazione curata dal 
Club di Como nella quale si armonizzano perfettamente le 
esigenze di informazione sull’attività del club, con l’offer-
ta di dossier di carattere storico, culturale e scientifico. 
Preziosi, in particolare, i richiami alla figura e all’eredità 
etico-morale lasciata dall’avvocato Antonio Spallino, per 
molti anni Presidente Internazionale e sindaco della città. 
Connotati distintivi e preziosi per la scelta della com-
missione giudicatrice sono stati il formato innovativo e 
l’originale impaginazione della rivista on-line. 

• STAMPA E MEZZI CARTACEI Panathlon Club Solothurn 
(Svizzera) 
“Fare notizia” in gergo giornalistico significa essere capaci di realizzare qualche cosa che attiri l’interesse delle fonti 
giornalistiche, senza bisogno di particolari sollecitazioni. Il Club svizzero SOLOTHURN, in 25 anni di attività, ha 
saputo continuamente “fare notizia” grazie all’originalità 
delle sue iniziative, sempre riportate con grande evidenza 
dalla stampa. 
Per esempio la raccolta di abiti usati con la quale finan-
ziare progetti sportivi per giovani e per disabili; il “pass 
per le vacanze” che da anni coinvolge 1000 ragazzi dai 
7 ai 14 anni, disabili e normodotati, che possono cimen-
tarsi in 30 discipline sportive, nello spirito dei valori del 
Panathlon. Poderosa la documentazione cartacea che 
documenta tali successi.

• TV/RADIO Panathlon Club Wallonie-Bruxelles (Belgio)
Fare breccia nella programmazione delle emittenti ra-
dio-televisive per dare risalto al Panathlon non è certo 
facile. Occorre proporre temi di grande rilevanza e di interesse generale, attraverso i quali fare emergere i valori 
panathletici. 
Il Club Wallonie Bruxelles ci riesce da anni grazie alle ambiziose iniziative che porta avanti, capaci di coinvolgere 
i massimi livelli politici ed amministrativi territoriali, provocando l’inevitabile mobilitazione di tutta la stampa, in 
particolare radio e televisione per la grande spettacolarità di certi progetti. Per esempio, la giornata del Fair-play 
diventa una kermesse che mobilita migliaia di persone in centinaia di eventi; numerose sono le intitolazioni al Pana-
thlon di strade, palazzetti dello sport, giardini pubblici, scuole e centri ricreativi.

Ecco i tre club vincitori 
dei premi comunicazione



RICORDO DI UN GRANDE PIONIERE E IDEALISTA
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Henrique, una presenza ancora viva

Il premio Comunicazione è intitolato alla memoria di Henrique Nicolini, 
indimenticato pioniere del Panathlon in sud America. Grande giornalista 
e grande idealista, seppe indicare la strada per raggiungere risultati nello 
sport nella linea morale del Panathlon. 
Ecco un ricordo a lui dedicato a firma del Presidente Internazionale del 
Panathlon Pierre Zappelli.

Accolgo con piacere l’invito che mi avete inviato per com-
memorare insieme colui che può essere chiamato il padre 
fondatore del movimento panathletico in Sud America, 
Henrique Nicolini. 

Un omaggio a una persona che tutti ricordiamo con affet-
to e nostalgia, deceduta nel 2017 insieme agli altri membri 
onorari del PI, Antonio Spallino e Jean Presset. Fu nel 1974 
che Nicolini entrò in contatto con il Panathlon Internatio-
nal, da cui colse immediatamente il carico ideale e il mes-
saggio culturale. 
Avvenne tra il novembre del 1973 e l’agosto del 1974, 
quando l’entusiasmo della creazione del primo club suda-
mericano a Buenos Aires travolse anche l’Uruguay, il Perù, 
il Cile, il Messico e lo Stato di San Paolo in Brasile. Nicolini, 
dopo aver fondato il Club di San Paolo e aver ricoperto la 
carica di Governatore, divenne Consigliere Centrale del PI 
nel quadriennio 1988/92 e nel periodo successivo (1992-
96) divenne Vice Presidente. 
Durante questo periodo entrò in contatto e in collabo-
razione con altre personalità e con i presidenti del Pana-
thlon che hanno lasciato il segno nella storia del nostro 
Movimento. Sono stati otto anni ricchi per l’associazione e 
Nicolini è sempre stato tra i protagonisti. 
Tra le iniziative che il suo autentico spirito panathletico gli 
ha permesso di realizzare ci fu il Premio Comunicazione. 

Sull’argomento Henrique era particolarmente sensibile. 

Far conoscere il Panathlon all’estero, riconoscendo i me-
riti dei club più impegnati, per lui fu di fondamentale im-
portanza. Questo inquadra anche la sua idea di creare il 
Bosque da Fama, un parco pubblico nella sua città di San 
Paolo, dove ogni anno illustri atleti che hanno onorato lo 
sport brasiliano piantano un albero, insieme al quale si 
erge un totem con la storia di quel campione e di quello 
sport. È stato anche Presidente della Giuria del Concorso 
Internazionale Di Arte Grafica della Fondazione del PI Do-
menico Chiesa, a cui è stato molto legato dalla profonda 
stima e amicizia. 

Henrique ha avuto una vita intensa e lunga, impegnata 
nella difesa e nella diffusione dello sport e dei suoi valori 

culturali. 
Avremmo bisogno di molto spazio per poter tracciare solo 
uno schizzo del suo percorso. 
Ricordo personalmente l’incontro che abbiamo avuto ai 
Giochi Olimpici di Rio de Janeiro nel 2016. 
Fui molto felice di fargli visita nell’ufficio che aveva orga-
nizzato a San Paolo per il Panathlon e la sua accoglienza fu 
molto calorosa. 
È stato un incontro piacevole durante il quale sono rima-
sto colpito dal suo attaccamento al Panathlon, dalla sua 
generosità e dal suo ottimismo contagioso. 

Oggi ci rimane un bel ricordo. 
Le sue opere e il suo esempio continueranno per molti 
anni a vivere nel Panathlon e l’incontro di oggi lo dimostra.



COVID19 HA SOSPESO LE ATTIVITÀ CELEBRATIVE

Buon compleanno
a dispetto del virus 
Un’escursione nella nostra storia per celebrare a distanza di tempo 
un virtuale “Panathlon Day”

Bon anniversaire, Happy birthday, feliz cumpleanos 
Questo periodo pandemico ,di cui forse ci avviamo alla risoluzione, non ha consentito ai nostri Club di appartenenza 
festeggiare il “Panathlon Day” voluto dal Presidente Pierre Zappelli per onorare il “compleanno” della nostra Associa-
zione.
Ho ritenuto che non potendo essere possibile parlare di programmi sviluppati ad hoc dai Club per il “birthday”, può 
essere utile un “refreshing” sulle nostre origini anche per ricordare i “padri fondatori”.
La nostra storia di associazione prende inizio dall’idea di rotariani amanti dello sport attivo riunitisi a Venezia, che con 
atto costitutivo del 12 Giugno 1951, nella sede del Coni a S. Fantin della Veste n 2004 alle ore 21,30, fanno nascere il 
Club “Disnar Sport”.
Il comitato promotore era costituito da: Guido Brandolini D’Adda, Domenico Chiesa, Aristide Coin, Aldo Colussi, Ante-
nore Marini, Costantino Masotta, Mario Viali.
Viali , il vero ideatore di questa sua visione di Club ispirato ideologicamente ai principi decoubertiani ed organizzato 
sul modello rotariano, finalizzato insomma a scopi sportivo-culturali, quella sera riesce a riunire 24 soci fondatori .
Il Professore Domenico Chiesa, a quel tempo consigliere della Federazione Italiana Gioco Calcio e consigliere segreta-
rio del Rotary Club di Venezia, diventa stretto collaboratore e consigliori di Viali.
L’influenza del Rotary all’inizio fu grande, infatti alla denominazione “Panathlon” coniata dal conte Lodovico Foscari, 
fu aggiunto il “Rotary degli Sportivi”.

Nel 1953 apertisi altri Club in Italia , questa definizione, poteva creare una perdita di specificità e un anno dopo Chie-
sa fu promotore della eliminazione della parte “ impropria” .
La stessa per intuizione del Conte Foscari , venne sostituita con “Ludis Iungit”
Ormai il nostro Movimento, stava prendendo consistenza e nel 1960 con l’apertura di Club all’estero divenne “Pana-
thlon International”.
Molta strada si è percorsa con questa crescita costante e basata sui nostri principi nello Sport.
Sono convinto che a differenza di altri Club service, noi abbiamo molte più possibilità di crescita, ma non bisogna 
mai avere cali di tensione e si deve far in modo che la divulgazione della nostra Associazione sia sempre “iperattiva”

Oltre alla rivista istituzionale del Panathlon International, abbiamo la rivista online Panathlon Planet che possiamo 
definire un quotidiano, grazie all’impegno del direttore Massimo Rosa e nostro (giornalisti panathleti) ed ai continui 
stimoli del Presidente Internazionale Pierre Zappelli e del Presidente del Distretto Italia Giorgio Costa.
Il lockdown, non ha fermato ma solo trasformato l’attività dei Club Panathlon, che servendosi di piattaforme on line 
ha offerto a tutti la possibilità di partecipare a meeting con scambi di idee e di considerazioni sui temi affrontati.

Light up Panathlon

di Francesco Schilliró 
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Il movimento del Panathlon – questo termine contempla 
l’insieme di tutte le discipline sportive – è nato in Italia 
negli anni postbellici. Fu fondato nel 1951 a Venezia, oggi 
la sua sede si trova a Rapallo. 
I padri fondatori desideravano promuovere gli aspetti etici 
e culturali e approfondire, diffondere e salvaguardare i 
valori dello sport. Nel 1979 fu fondato il Panathlon Club di 
Chur und Umgebung. 

Il suo primo Presidente era Stefan Bühler, l’allora direttore 
dell‘Ufficio dello Sport dei Grigioni. «Nella nostra Assem-
blea costitutiva avevamo grandi propositi e visioni, voleva-
mo migliorare il mondo dello sport, mettere sotto control-
lo il doping, far avvicinare le persone attraverso lo sport, 
rafforzare il loro carattere e favorire complessivamente la 
loro formazione», si ricorda il socio fondatore René Hefti, 
rappresentante della categoria del giornalismo sportivo. 
Oggi il Panathlon Club di Chur und Umgebung conta 72 
soci provenienti da 31 diverse discipline sportive – di cui 
sette donne. 
Per promuovere e propagare gli ideali dello sport, i soci 
del Club s’impegnarono anche a livello internazionale e 
distrettuale, sia come «padrini» del Panathlon Club del 
Fürstentum del Liechtenstein, ma soprattutto con l’assun-
zione di cariche a livello internazionale. 

Occorrono nuovi slanci

Col termine della carica quadriennale di Ernst Denoth (75), 
rappresentante della categoria di giornalismo sportivo, 
Presidente del Club dal 2008 fino al 2010 e Consigliere 
Internazionale, con quest’anno si conclude un’era.  

Per due decenni, il PC di Chur und Umgebung era rap-
presentato senza interruzione negli organi del Panathlon 
International. Complessivamente per 16 anni, all’inizio 
come tesoriere del Distretto svizzero (2001–2008), poi 
come Tesoriere del Panathlon International (2004–2012) e 
membro del Consiglio Internazionale (2013–2016), René 
Hefti (80) di Valbella era impegnato in primissima linea. 
Inoltre, aveva ricoperto la carica di presidente del PC di 
Chur dal 2004 al 2008. Dopo otto anni di presidenza del 
Club (1992-1996), anche Hans Zinsli (85) di Chur, rappre-
sentante della disciplina del tennis, si mise a disposizione 
per un’attività volontaria a livello internazionale e fu eletto 
nel 2004 nel Consiglio Internazionale. 

Alla fine di quel periodo, si sono incontrati nell’ambito del-
la conviviale di luglio con il vice redattore capo del «Bünd-
ner Tagblatt» che, essendo stato giocatore di ciclopalla, 
rappresenta dal 1987 la disciplina del ciclismo nel PC Chur, 

DISTRETTO SVIZZERA/CLUB CHUR UND UMGEBUNG

Tre dirigenti internazionali
provenienti dallo stesso club
Hans Zinsli, René Hefti e Ernst Denoth in una ventina d’anni hanno 
ricoperto ruoli di consigliere internazionale e tesoriere
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di Norbert Wager

René Hefti, Hans Zinsli ed Ernst Denoth (da sinistra) sono stati membri del Consiglio Internazionale del 
Panathlon International per quattro anni. René  Hefti ha ricoperto la carica di Tesoriere per dodici anni
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per fare un bilancio della loro attività e interrogarsi critica-
mente sullo stato del movimento panathletico. «È certa-
mente bello incontrarsi una volta al mese in una riunione 
in cui si discute prevalentemente di temi sportivi e si cura 
l’amicizia, ma è altresì importante che il Panathlon sviluppi 
nuove idee e fissi nuovi traguardi», dice René Hefti. Perché 
oggi molti degli obbiettivi di allora, come ad esempio la 
lotta al doping, vengono perseguiti da altre organizzazioni 
in modo molto più professionale. 

La sua personale iniziativa in veste di consigliere interna-
zionale di lanciare una discussione di principio sul futuro, 
in occasione del 70esimo anniversario del movimento pa-
nathletico, ha trovato consenso nel Consiglio Internazio-
nale e nell’amministrazione, ma poi è mancato il seguito 
attraverso uno speciale congresso incentrato su questo 
tema. «Strutturalmente abbiamo potuto conseguire alcuni 
miglioramenti, ed in veste di tesoriere sono anche riu-
scito, adottando delle misure di risparmio, a tenere sotto 
controllo le finanze che stagnavano a causa dell’invec-
chiamento, ma la mia speranza di tenere una sostanziale 
discussione sul futuro ottenendo in tal modo un nuovo 
inizio, purtroppo non si è realizzata», dice René Hefti con 
spirito autocritico. Già Hans Zinsli ha dovuto sperimentare 
quanto sia difficile essere ascoltati in un’organizzazione 
internazionale, quando nell’istituzione caratterizzata da un 
forte spirito italiano combatteva per introdurre l’inglese 
ed il francese come lingue ufficiali affianco all’italiano. «Un 
ulteriore sforzo fu poi necessario per far comprendere lo 
statuto anche dai soci di lingua tedesca», si ricorda Hans 
Zinsli che tuttavia definisce la collaborazione con l’allora 
Presidente Enrico Prandi e con i membri del Consiglio 
internazionale come ottima ed efficiente. Perciò ha vissuto 
i viaggi a Rapallo, a Malpensa ed in Belgio come fruttuosi 
ed efficaci.  

In particolare gli è rimasto il ricordo del Congresso svoltosi 
a Lima, in una delle zone d’espansione del movimento 
panathleta in America del Sud. La comunicazione è uno 
strumento importante non soltanto all’interno del Club, 
ma anche nel pubblico, e Panathlon non è ancora una 
disciplina sportiva molto conosciuta, anche dopo 70 anni. 
Ernst Denoth di Felsberg, essendo un giornalista esperto, 
forbito ed eloquente in TV e Radio, vide in quest’ambito 
un campo d’azione a lui adatto come membro del Consi-
glio Internazionale. 

Con il suo impegno per l’equiparazione delle informazio-
ni fornite in tedesco ai Club di lingua tedesca, ha potuto 
sviluppare una migliore comprensione nei Club che erano 
piuttosto critici nei confronti della centrale. Oggi le new-
sletter vengono tradotte in tedesco e distribuite via e-mail, 
e la Rivista del Panathlon International non solo viene im-
messa in rete, ma anche inviata per posta in forma carta-
cea nella rispettiva lingua madre. Durante il suo periodo di 
carica, Denoth è anche riuscito ad attuare una riforma per 
i vari Premi di Comunicazione – il PC di Chur ha ottenuto 

tale riconoscenza per due volte. 
«In passato veniva assegnato un gran numero di ono-
rificenze, denominate secondo diverse personalità del 
mondo dello sport. Su proposta della nostra Commissione, 
sono state ridotte a tre categorie.» 
Durante il Congresso tenutosi a Firenze, per la prima volta 
sono stati conferiti, in una solenne cornice, i premi nelle 
categorie TV/Radio, Stampa e Materiale stampato nonché 
Internet/Social Media Preise. 

Quanto sia importante essere introdotti nell’ambiente 
pubblico in connessione con lo sport, lo ha dimostrato il 
PC di Chur. Con la costruzione di un Percorso di Benesse-
re – un percorso segnato sull’argine del Reno, realizzato 
insieme al Rotary Club di Chur – e particolarmente con 
il Progetto d’impulso concomitante – i panathleti sono 
riusciti ad essere sempre presenti nei media. Il Progetto 
ha animato centinaia di studenti a svolgere regolarmente 
un‘attività sportiva ed ha reso loro possibile partecipare a 
titolo gratuito, essendo assistiti, alla corsa di San Silvestro 
tenuto a Zurigo.

Sotto la nuova presidenza di Christoph Schmid e l’egida di 
Thierry Jeanneret, Direttore della Sezione dello Sport del 
Cantone dei Grigioni, in questo momento un gruppo di 
lavoro sta organizzando un nuovo progetto. 
Con il titolo KlassenschlaGR si vuole realizzare un progetto 
per la scuola, in cui sono richieste le più svariate compe-
tenze e abilità all’interno delle diverse classi scolastiche. 
Questo nuovo concorso unisce molti dei valori scritti sulla 
bandiera del Panathlon e rappresenta la prova che il movi-
mento panathleta nei Grigioni è vivo come sempre. 

I Presidenti del PC di Chur 

A partire dalla fondazione, l‘8 febbraio 1979, dodici presi-
denti ed una presidentessa hanno presieduto il Panathlon 
Club di Chur und Umgebung. 
Da quest’anno, Christoph Schmid (63), allenatore dello 
sport agonistico di Swiss Olympic e, all’interno del PC di 
Chur, rappresentante della categoria di giornalismo sporti-
vo, guida il 170esimo Club del Panathlon International che 
fa parte del Distretto di Svizzera e Fürstentum Liechten-
stein. (NW) 

Dal 1979–1982 Stefan Bühler, 1982–1984 Fritz Andres †, 
1984–1988 Heinz Näf, 1988–1990 Hans Ulrich Weideli †, 
1990–1992 Gubert Luck,1992–1996 Hans Zinsli, 1996–
2000 Anton Giovanoli, 2000–2004 Ernst Rageth †, 2004–
2008 René Hefti, 2008–2010 Ernst Denoth, 2010–2016 
Claudia Bundi, 2016–2020, Leo Jeker, 2020– Christoph 
Schmid si sono impegnati a livello internazionale per il 
movimento panathletico.



Il Panathlon Club Modena ha  rilanciato ls 
sua attività dopo la pausa forzata della pan-
demia con il Campionato Italiano di golf 
riservato ai Soci Panathlon, che ha visto 
la sua quattordicesima edizione svolgersi 
ancora una volta sui bellissimi campi del 
Modena Golf & Country Club. 

Un’edizione dai numeri importanti, come 
ricordato da Maria Carafoli, presidente del 
Panathlon Club Modena, con oltre 150 
iscritti, di cui 60 nella sola gara Under 18, 
il Trofeo Panathlon 2020 “Circuito Teodoro 
Soldati”, che insieme al XIV Trofeo Pana-
thlon Modena ha completato il programma 
di giornata. 

Alle premiazioni hanno partecipato l’as-
sessore al Centro storico del Comune di 
Modena Andrea Bosi, il nuovo Governatore 
dell’Area 5 (Emilia Romagna e Marche) del 
Panathlon International, il professor Lucio Montone, il direttore del Modena Golf & Country Club Davide Colombarini, 
che ha portato i saluti del presidente Alberto Caselli, il vicepresidente del Panathlon Club Modena Gianfranco Gio-
vanardi, mentre per BPER Banca, partner dell’evento, erano presenti Marcello Bellelli ed Emilio Annovi, già dirigente 
BPER e segretario del Panathlon Club Modena. 

Decisivi per l’ottima riuscita dell’evento Piacere Modena, che ha curato le degustazioni di prodotti tipici, Luca Can-
tagalli, Paola Ducci e Simona del ristorante “Ferro Dieci”. Soci e ospiti del club modenese, tra cui l’ingegner Mauro 
Forghieri, Mauro Lugli, già presidente del Tribunale di Modena, Luciano Magnani, presidente del Consorzio del Cimo-
ne, Eugenio Gollini, presidente FIPAV, Giancarlo Iattici, presidente della Società del Sandrone, hanno dunque potuto 
finalmente ritrovarsi dopo mesi, durante i quali il club modenese si è visto costretto come tutti ad annullare gli eventi 
previsti, ma non i progetti di solidarietà, confermati in blocco, a cui si sono aggiunte ulteriori iniziative a sostegno 
della sanità modenese, impegnata nel fronteggiare l’emergenza Coronavirus. 

A prevalere nelle diverse categorie del Campionato Italiano Soci Panathlon sono stati Saverio Landolfini e Nicola Rizzo 
(1ª Categoria lordo e netto), David Colonnata (2ª Categoria), Marcello Manelli (3ª Categoria); premi speciali “ladies” e 
“seniores” a Gabriella Santucci e Giorgio Cravaschino, mentre si sono aggiudicati il “Driving contest” e il “Nearest to the 
pin” Fabio Assirelli Sampaolesi e Saverio Landolfini. Vittoria nella gara a squadre il Panathlon Club di Massa e Carrara.

DISTRETTO ITALIA/CLUB DI MODENA

Si riparte con il golf

PANATHLON INTERNATIONAL20

Il gruppo dei vincitori con la presidente Maria Carafoli



UNA INIZIATIVA DI APES/ CONSIGLIO D’EUROPA 

Il contributo del Panathlon
alla carta europea dello sport
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Il Panathlon avrebbe dovuto partecipare, con il 
suo Presidente Internazionale, ad una riunione 
dei ministri dello sport aderenti al programma 
APES, analogamente a quanto avvenne in passato 
a più riprese. La nuova ondata di pandemia ha 
indotto gli organizzatori del Consiglio d’Europa,  a 
sostituire la riunione plenaria con alcuni webinair 
tematici.
Uno riguardava la formulazione di una carta euro-
pea dello sport e il Presidente Zappelli ha contri-
buito con il report che pubblichiamo:

«Il Panathlon International fa parte della famiglia 
olimpica e persegue la finalità di diffondere l’ide-
ale sportivo e i suoi valori morali e culturali quale 
strumento di elevazione e di miglioramento della 
persona e di solidarietà tra gli uomini e i popoli. 
Fondato nel 1951, opera per la diffusione di un 
concetto di sport ispirato dall’etica, la responsa-
bilità, la solidarietà e il fair play attraverso azioni 
mirate in orientate ai giovani. 

Nel corso delle diverse riunioni svoltesi a Strasbur-
go a settembre 2020, del webinar di luglio 2020 e attra-
verso la partecipazione al questionario on-line, ho avuto 
l’opportunità di sottolineare, a nome del PI, la necessità 
di inserire nella Carta un riferimento preciso e più mirato 
all’etica nello sport. 
Dopo avere letto l’ultima bozza di revisione della Carta, 
argomento in discussione oggi, desidero congratularmi, a 
nome del Panathlon International, con gli autori della nuo-
va versione della Carta. Hanno infatti trasposto nel testo la 
problematica dell’etica, in modo ampio e approfondito, già 
a partire dall’articolo 1 e, con dovizia di particolari, negli 
articoli 7, 8 e 10. 
È una scelta importante, almeno quanto parlare di integri-
tà, di pari opportunità, di educazione e di formazione degli 
allenatori che hanno il compito, tra l’altro, di trasmettere 
i principi e i valori fortemente legati allo sviluppo dello 
sport. 

Era inoltre importante coinvolgere tutti i soggetti che 
intervengono nell’educazione dei ragazzi, in particolare 
i genitori. Il Panathlon International ha elaborato una 
Dichiarazione sull’etica dei ragazzi nello sport e una Carta 
dei doveri dei genitori nello sport, che sono a disposizione 
degli stati membri del Consiglio d’Europa che desiderino 
utilizzarle. 

Infine, mi permetto di segnalare una possibile miglioria 
che potrebbe essere apportata all’art. 1, lettera b, della 
bozza in discussione. Vi si legge che le attività sportive 
contribuiscono a rafforzare la condotta e il comportamen-
to etico di coloro che praticano lo sport; a nostro avviso, 
dopo le parole “le attività sportive” si potrebbe aggiungere 
“attraverso un’appropriata educazione”, riformulando la 

frase come segue: “le attività sportive, accanto a un’appro-
priata educazione, contribuiscono a rafforzare la condotta 
e il comportamento etico di coloro che praticano lo sport”. 
In effetti, se non sostenute da un’appropriata educazione, 
le attività sportive non sono sufficienti a garantire una 
condotta etica. 
Per il resto, nessuna osservazione, salvo sottolineare che il 
testo ci pare incorporare tutti gli aspetti dello sport. 

Ultima osservazione: si potrebbero citare esempi concreti 
di realizzazione dei principi enunciati negli articoli dedicati 
al rispetto dell’etica, magari nell’articolo 20 (disposizioni 
finali) della Carta o in un allegato. Penso, in particolare, 
alla diffusione, a fianco della Carta stessa, di alcuni principi 
richiamati in testi più specifici, per esempio nelle carte ela-
borate dal nostro Movimento, il Panathlon International, o 
alle onorificenze assegnate dalle autorità a persone che si 
siano distinte nell’ambito del fair play, all’organizzazione 
di incontri tra atleti di vertice e i giovani, alla presenza di 
un referente per l’etica in occasione di eventi sportivi e, 
in generale, a qualsiasi azione di promozione degli ideali 
dello sport.»

www.panathlon-international.org



GIORNATA MONDIALE DEL FAIR PLAY

Nel cuore di Bruxelles, presso la sala Gotica del municipio della città, si è celebrata la prima Giornata Mondiale del Fair 
Play.
Egregiamente organizzata  dal Panathlon Club di Wallonie-Bruxelles, ha visto presenti le più alte autorità del Belgio che 
con entusiasmo hanno salutato questa giornata con l’auspicio che possa diventare un punto di riferimento mondiale e 
mediatico per valorizzare le azioni etiche e di comportamento corretto nelle competizioni sportive.

Presente per il Panathlon International il Segretario Generale Simona Callo che ha così salutato gli astanti. 
“Con molto piacere sono qui a rappresentare il Presidente Pierre Zappelli ed il Panathlon International in questa 
magnifica Sede.

Siamo qui per promuovere un evento direi epocale che segna la volontà delle tre più grandi organizzazioni internazionali 
che si occupano di Fair Play, di dare vita ad una Giornata Mondiale: da oggi in poi il 7 settembre  sarà un riferimento 
per tutti gli sportivi e non solo, per richiamare, riaffermare e promuovere i valori dell’etica e del Fair Play dei quali siamo 
convinti sostenitori e fautori.

Una volontà resa ancora più peculiare dalla crisi sanitaria del Covid-19 che non ci ha fermato e che ci vede qui uniti per 
iniziare un nuovo percorso, rafforzare le nostre collaborazioni e contribuire, attraverso il linguaggio comune del Fair 
Play,  a migliorare la società nella quale viviamo.”

Sono lieta quindi di potervi trasmettere l’intervento che il Presidente Internazionale del Panathlon International ha 
voluto dedicare a questo evento.
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I delegati delle diverse organizzazioni riunitesi per celebrare la giornata mondiale del fair play a Bruxelles (Foto Igor Pliner)



“Oggi celebriamo il Fair Play, lo Juego Limpio spagnolo, il 
Franc Jeu canadese. 
Ma che cosa festeggiamo esattamente?
Agire con Fair Play significa essere giusti, corretti; significa 
comportarsi con lealtà, onestà e altruismo, nello sport 
come nella vita.

L’idea non è nuova. Onestà e correttezza erano già due 
caratteristiche distintive di coloro che, nel XVII e XVIII 
secolo, venivano chiamati “gentiluomini”. Era gentiluomo 
chi dava prova di nobiltà d’animo e di comportamento.
Ma torniamo al Fair Play nello sport.
Perché il Fair Play è essenziale nello sport?
È vero che, spesso, lo sport esaspera le passioni. La voglia 
di vincere e il fascino della ricompensa per lo sportivo e il 
nazionalismo esasperato per lo spettatore spingono spesso 
a comportamenti molto lontani dal Fair Play. A nessuno 
piace perdere una partita, un incontro. 
La tentazione di approfittare delle difficoltà dell’avversario 
o di fare finta di non vedere un errore dell’arbitro a nostro 
vantaggio può essere forte.
I gesti di fair play a scapito del proprio risultato, la scelta di 
segnalare un errore di giudizio o di fermarsi per aiutare un 
avversario spinto ingiustamente a terra da uno spettatore 
sono una rarità e meritano assolutamente di essere 
valorizzati.
Queste caratteristiche precipue dello sport fanno sì che 
agire con Fair Play in ambito sportivo sia ancora più 
difficile, e quindi più encomiabile, che nella vita in genere.
È innanzitutto l’educazione che ci insegna a dare prova di 
Fair Play.
L’educazione su questo aspetto è spesso inesistente o 
quantomeno insufficiente.
Il nostro obiettivo, l’obiettivo delle Organizzazioni sportive 
presenti oggi, sarà dunque quello di tentare di colmare 
questa lacuna.
Per promuovere il Fair Play, per stimolare a comportarsi 
secondo i principi del Fair Play, che cosa c’è di meglio che 

metterne in luce le pagine gloriose, i gesti esemplari e 
degni di ammirazione? 
È a questo che tendono in permanenza le azioni delle 
nostre tre organizzazioni: il Comitato Internazionale 
Fair Play, il Movimento Europeo Fair Play e il Panathlon 
International.
Ciascuna di esse opera per promuovere il Fair Play con 
modalità che le sono proprie.

Per il Panathlon International, la diffusione e l’illustrazione 
dei valori etici dello sport, primo fra tutti il Fair Play, si 
realizzano attraverso l’organizzazione di manifestazioni 
che mettono in risalto i gesti di Fair Play. Si realizzano 
altresì attraverso una presenza visibile, attiva e militante 
in occasione di eventi sportivi di grande portata. 

Oltre alle azioni intraprese dagli organi direttivi del nostro 
Movimento, sono anche e soprattutto i circa 300 Club 
del Panathlon International, sparsi in quattro continenti, 
che assolvono sul campo questo compito di educazione, 
iscritto nella Carta Olimpica, attraverso conferenze, con la 
diffusione della Carta del Fair Play, delle Carte dei diritti 
del ragazzo e dei doveri del genitore nello sport, nonché 
attraverso manifestazioni che coinvolgono gli sportivi e le 
rispettive famiglie.
Grazie a tutti di esse
re presenti, di persona o virtualmente, per celebrare questa 
Giornata eccezionale. 
Il Club Wallonie Bruxelles del Panathlon International 
è tra i promotori più attivi del Fair Play in seno al nostro 
Movimento.

Desidero ringraziare di cuore il Panathlon Club Wallonie 
Bruxelles per avere assunto l’iniziativa di creare e 
organizzare questa Giornata mondiale, con la competenza 
che lo contraddistingue, alla presenza di tre delle maggiori 
Organizzazioni internazionali impegnate nella difesa e la 
promozione del Fair Play.”
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Messaggio del Presidente Internazionale Pierre Zappelli
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Al classico Giro di Lombardia
senza pubblico ma con sentimento

Il “Lombardia 2020”, la classica del ciclismo “delle foglie 
morte”, è stato un evento straordinario per la data in cui si 
è disputato, il 15 di agosto, e per la surreale mancanza di 
pubblico imposta dal rispetto delle norme anti Covid. 

Paolo Frigerio, socio Panathlon Como, Presidente di Cen-
toCantù, cc Canturino e del locale comitato organizzatore 
del LOMBARDIA, aveva ribadito più volte l’importanza 
di dare un segnale di ripresa per uscire dalla situazione 
difficile provocata dalla pandemia. Dare il via al Giro di 
Lombardia e poter andare come tutti gli anni in mondo 
visione godendo delle bellezze del lago di Como avrebbe 
dato coraggio. Nel rispetto rigoroso delle norme di sicu-
rezza per addetti e pubblico. 

L’eccezionalità dell’evento ha riservato una sorpresa in 
più. Si è realizzata, grazie alla collaborazione tra Pana-
thlon Como, CentoCantù e cc Canturino, una splendida 
maglia celebrativa i cui colori (su tema giallo e verde) 
richiamavano il Panathlon, la Regione Lombardia e il 
territorio. Grande la partecipazione emotiva in chi crede 
nello sport e nei panathleti che hanno notato in bella 
vista il logo del loro Club. A indossarla, in diretta televi-
siva, una pattuglia di atleti di handbike e di persone del 
mondo della disabilità in sella alle loro bici. 

Tutti accorsi all’invito del Panathlon e raccolti attorno alla 
generosa campionessa mondiale di handbike Roberta 
Amadeo, esempio sorprendente di 
donna sportiva, con una forza e un ca-
rattere straordinari, che ben conosce il 
senso della parola “ricominciare”. 
Atleta comasca della Nazionale e 
del Bee and Bike Team di Bregnano, 
premio fair Play alla promozione 2019 
del Panathlon Como, si è spesa di 
cuore per assicurare la presenza sua 
e degli altri handbikers e bikers che 
potessero dare visibilità a questa loro 
disciplina che afferma l’impegno e la 
capacità di andare sempre oltre. 
In una intervista del network locale 
CiaoComo, durante la conferenza 
stampa di presentazione, le parole di 
Roberta Amadeo erano state: “È vero, 
questo Lombardia senza pubblico è 
strano, però c’è. È bello che in mondo 
visione, prima dell’arrivo del Giro di 
Lombardia si possa vedere questo 
[nostro] sport che è veramente 
spettacolare e non è assolutamente 

pericoloso, come si vuol far credere, bensì pericoloso 
tanto quanto gli altri perché bisogna sempre usare la 
testa sia per andare in bicicletta, che in handbike o per 
scalare una montagna”. In diverse occasioni, anche duran-
te la giornata Fair Play Panathlon 2019, l’abbiamo sentita 
pronunciare: “Nonostante le difficoltà, ho sempre voglia 
di continuare perché mi piace vivere di ricordi e non di 
rimpianti”.

A fine corsa Paolo Frigerio ha regalato una ulteriore sor-
presa a tutti, una sua foto con il vincitore del Lombardia 
Jakob Fuglsang mentre mostrano la maglia celebrativa 
con logo Panathlon.

Nella realizzazione dell’idea è stato fondamentale il 
duplice certosino lavoro del Presidente Panathlon Como, 
Edoardo Ceriani. È sempre stato in contatto con la Com-
missione sport paralimpici, disabilità e inclusione del Club 
e non è mai mancato alle riunioni del Comitato locale di 
organizzazione del Lombardia. 

La sinergia di tanti appassionati ha permesso la realiz-
zazione del sogno e una grande visibilità del Panathlon 
Como, che ha potuto mostrare cosa vuol dire sostenibi-
lità e inclusione. All’organizzazione va il merito di essere 
riuscita a compiere l’ennesimo miracolo made in Como.

DISTRETTO ITALIA/CLUB DI COMO

di Renata Soliani

Raduno prima della partenza
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Lo sport, a livello globale, colpito dalla pandemia COVID-19, lascia la Cina ottimista sulla possibilità di ospitare con 
successo i Giochi Paralimpici Invernali nel 2022. Zhang Jiandong, Vicepresidente esecutivo del Comitato Organizzatore 
di Pechino 2022 ha assicurato il pieno impegno da parte sua e del suo team per garantire Giochi sicuri e memorabili, nel 
primo giorno dei quattro giorni di briefing con la stampa del mondo virtuale .

“Abbiamo piena fiducia nella nostra preparazione per i Giochi nonostante le sfide dovute al coronavirus e siamo fiduciosi 
di fornire servizi completi, efficienti e convenienti per tutti, compresi i media. Attendo con impazienza il vostro continuo 
supporto e cooperazione in modo da poter fare un lavoro migliore nella preparazione dei Giochi. Lavoriamo insieme per 
offrire un Giochi di successo nel 2022 per il mondo“, ha detto Zhang. 

“La costruzione delle sedi e delle infrastrutture è in programma e tutte saranno completate entro la fine di quest’anno. 
Pechino rimane pronta a collaborare con le principali organizzazioni per la migliore via da seguire per la copertura e per il 
controllo del COVID-19 durante i Giochi “, ha aggiunto Zhang. 

Il briefing online ha riguardato 15 aree funzionali e includerà la costruzione di sedi, operazioni sui media, sport, registra-
zione, alloggio e tecnologia tra gli altri. Oltre 400 rappresentanti del Comitato Olimpico Internazionale (CIO), del Comi-
tato Paralimpico Internazionale (IPC), dei Comitati Paralimpici Nazionali (NPC), delle Federazioni Internazionali (IF) e dei 
media mondiali stanno partecipando alle sessioni di conferenze online.

I Giochi Paralimpici Invernali del 2022 si svolgeranno dal 4 al 13 marzo 2022. Le gare si svolgeranno nel centro di Pechi-
no, nel distretto di Yanqing a nord-ovest della capitale e Zhangjiakou nella provincia di Hebei.

Cina pronta ai Giochi 
paralimpici invernali
Quasi ultimati gli impianti e previsto un poderoso piano anticovid 
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Nel derby del cuore e del sorriso
pari i gol, ma vincono tutti

Lo chiamano derby del cuore e in effetti il 
cuore di tanti ha battuto forte Sabato 12 
Settembre.  Sicuramente è battuto forte ai 
28 atleti presenti alla partita, ai loro genitori si-
curamente emozionati, a tutto lo staff tecnico 
del BIC Genova e certamente ai tanti ospiti 
presenti alla manifestazione.  

Un evento importante portato a termine 
grazie alla collaborazione di 3 grandi grup-
pi, il Panathlon Genova Levante che giunge 
alla 17° edizione, BIC Genova e Stelle Nello 
Sport,  in una cornice splendida come quella 
dell’Oratorio Don Bosco di Genova Quarto.  
Una macchina che ha girato alla perfezione 
sotto la direzione del Presidente BIC Genova 
Marco Barbagelata e del D.S. Giulio Attardi. Agli accessi 
per il controllo della temperatura e la consegna delle 
autocertificazioni Sara Tarantini e Ilaria Fiorello, tutta la 
gestione degli atleti negli spogliatoi affidata a Jacopo 
Napoli mentre la direzione tecnica delle squadre è stata 
magistralmente diretta dai tecnici, Luca Montecucco, 
Giovanni Magnino, Marcello Riolfi e Andrea Bianchi in 
rappresentanza  per il Genoa c.f.c. che anche quest’anno 
continuerà la grande avventura con il BIC - Genoa For 
Special.  

Per la direzione di gara, come nelle vere partite di serie A 
era presente la terna arbitrale più il “quarto uomo” al Var. 
 L’ex arbitro internazionale e volto noto della tv Graziano 
Cesari ha impreziosito l’evento dirigendo l’incontro fino 
all’ultimo, coadiuvato dal sempre presente Salvatore 
Giordano con oltre 40 anni di gare arbitrate e da Cecchini 
e Catania.   Il dirigente addetto agli arbitri Mario Attardi 
insieme al dirigente Sampdoria Roberto Lombardozzi e 
all’incaricato dell’Oratorio Don Bosco Giuseppe Rosafio 
hanno contribuito affinché tutti gli atleti, genitori e pub-
blico presente potesse godere dello spettacolo.   

 I tempi dell’evento sono stati ben scanditi da Matteo 
Sacco che al microfono ha presentato gli ospiti e le 
autorità guidando contemporaneamente la troupe della 
Rai nelle interviste per il servizio andato in onda sul TG3 
Regionale. 

 A centro campo si sono alternati per la cerimonia di 
apertura Giorgio Migone del Panathlon Genova Levante 
e padre dell’evento, insieme a Guido Angelini, Franco 
Gromi e Guido D’argenio,  Giorgio Costa presidente di 
Panathlon Italia e Germano Tabaroni Governatore area 
IV Liguria.  A seguire l’onorevole Luca Pastorino, Michele 
Corti di Stelle Nello Sport che oltre ai saluti di rito ha con-
fezionato in tempo record foto, video e interviste subito 
andate in onda sui canali social di LiguriaSport e You-
Tube,  Giorgio Primicerio nuovo Team Manager del BIC 
Genova che ha introdotto l’amico ex arbitro internazio-
nale Graziano Cesari, l’artista blucerchiato Aldo De Scalzi 
e il questore di Genova Vincenzo Ciarambino.  A conclu-
dere il presidente del BIC Genova Marco Barbagelata che 
ha dato il via alla nuova stagione sportiva e ringraziato 
i tanti presenti all’evento, dal rappresentante della FIGC 
dcps Francesco Guzzardi,  Fabio Gallo della FIGC settore 
femminile, Adriano Bianchi del CSI ma soprattutto i tanti 
genitori.

La partita è terminata per la cronaca 5-5 facendo vedere 
ottime giocate individuali e buone trame di gioco, novità 
assoluta e stato l’ingresso in campo di cinque ragazze 
che da quest’anno andranno a comporre il nuovo grup-
po femminile del BIC. Si è così concluso con una rigorata 
d’altri tempi, e con la premiazione per ciascun giocatore 
curata direttamente dal Panathlon con medaglia, zai-
netto e gadget come anche il tanto atteso rinfresco con 
focaccia offerto da Francesca Del Deo.
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Il romanzo su Italia-Brasile
vince il Bancarella Sport
Con 136 preferenze, 8 in più del secondo classificato, Piero Trellini è il Vincitore dell’edizione 2020 del Premio Bancarella 
Sport.
“La partita”. Il romanzo di Italia-Brasile” edito da Mondadori, ha ricevuto il gradimento dei librai indipendenti, iscritti 
alle due Associazioni, Unioni dei Librai Pontremolesi e delle Bancarelle, oltre a quello delle Personalità dello sport e dei 
Panathleti chiamati ad esprimere il loro voto, in questa edizione particolare in piena era Covid. 

Il Notaio del Premio, Dottoressa Sara Rivieri, davanti ad una platea ridotta e posizionata in modalità sicura secondo le 
disposizioni vigenti, ma non per questo meno coinvolta ed interessata, ha letto le 194 schede, pervenute nelle ultime 
settimane, decretando primo classificato il volume incentrato su uno dei quarti di finale mondiali più memorabili, mai 
giocati dalla nazionale italiana di calcio.

 Al secondo posto, “Il tennis l’ha inventato il diavolo” di Adriano Panatta con Daniele Azzolini con 128 voti. Terzo, Luca 
Farinotti con “Volevo solo nuotare. (200.000 bracciate con Rachele Bruni)” ed a seguire, Alessandro Alciato autore di 
“Non pettinavamo mica le bambole”; Andrea Maietti con “Gioannbrerafucarlo. Gianni Brera secondo me”, ed infine 
“Ricky Albertosi. Romanzo popolare di un portiere” scritto a più mani dagli appartenenti al Comitato Soriano e rappre-
sentati a Pontremoli da Massimiliano Castellani. 

Il Bancarella Sport fu istituito 57 anni fa sulla scia del premio letterario generico di Pontremoli, su suggerimento e con 
il contributo fattivo del Panathlon. Non a caso nella giuria dei primi selezionatori che scelgono i sei finalisti tra una 
cinquantina di concorrenti, figura sempre un giurato del Panathlon. Dal alcuni anni è il past president internazionale 
Giacomo Santini, egli stesso giornalista sportivo e scrittore. Altri panathleti concorrono poi alla scelta del vincitore tra i 
sei finalisti.
Prima del salotto degli Autori finalisti, la cerimonia di assegnazione del “Premio Bruno Raschi”, ha impreziosito il suo 
albo d’oro con il nome di Beppe Conti, grande giornalista sportivo ed esperto di ciclismo. Infine, un accorato saluto è 
stato riservato a Franco Lauro, altro affezionato amico oltre che Grande Elettore del Premio Bancarella Sport, scompar-
so prematuramente nell’ aprile del 2020. 
A presentare la serata, come sempre in maniera magistrale, il Direttore del Tgcom Paolo Liguori e per la prima volta, la 
bravissima giornalista Carolina Sardelli. 
Tra i presenti alla serata oltre al Presidente del Distretto Italia Giorgio Costa e al Vice Presidente del DI Leno Chisci, 
anche i Governatori dell’Area 06 Andrea De Roit e dell’Area 04 Germano Tabaroni, il Club di Pontremoli-Lunigiana e 
numerosi panathleti.

Il vincitore, i finalisti  e gli altri partecipanti alla cerimonia di Pontremoli
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UN MITO E UN ESEMPIO

Da Pelé una lezione 
di vita e di valori umani
Ha festeggiato  il traguardo degli ottant’anni incidendo una canzone

“Ascolta il vecchietto, figlio mio, che è ancora forte e farà 
vincere la sua squadra”. Edson Arantes do Nascimento, 
noto a tutti come Pelè, ha festeggiato il suo ottantesimo 
compleanno incidendo una canzone per ricordare a 
tutti di essere ancora il migliore. 
Il brano si chiama ‘Acredite no veio’ ed è stato realiz-
zato in collaborazione con il duo messicano Rodrigo e 
Gabriela. 
Per la Fifa, Pelè è il calciatore del secolo, per il CIO l’at-
leta del secolo, per i brasiliani è un’icona amata moltis-
simo nonostante il suo carattere schivo, diplomatico, e 
per la sua volontà di non far parlare continuamente di 
sè. “Il calcio e la politica non si devono mischiare”, soleva 
ripetere a chi gli chiedeva commenti su ciò che avveniva 
nel suo Paese.

A vent’anni il Brasile lo dichiarò tesoro nazionale e, di 
fatto, ne impedì la partenza per altri lidi e per altri cam-
pi. In Europa avrebbero fatto carte false per lui ma il tra-
sferimento più vicino, quello all’Inter di Angelo Moratti, 
sfumò per un ripensamento del presidente paulista.
Ma Pelè è anche uno che ha scelto di non eleggere un 

erede, nonostante la selecao abbia usufruito dei servigi 
calcistici di fenomeni come Zico, Romario, Ronaldo e, 
ora, Neymar. Una volta disse di preferire Cristiano Ronal-
do a Messi e ne uscì un polverone. 
Un’altra volta, nel 2014, riferendosi ai suoi connazionali 
di oggi, disse: “magari ci fosse qualcuno che è in grado 
di giocare più o meno come me. Ma non c’è nessuno 
come me, perchè mia madre e mio padre hanno gettato 
lo stampo”. 
L’asso del Psg, a dirla tutta, potrebbe a breve regalargli 
una grossa delusione visto che è ormai a 13 gol dal suo 
record di marcature con la maglia verdeoro.

Sì, perchè i record raccontano benissimo la carriera di 
Pelè. Nel 1958, l’anno dei mondiali in Svezia, divenne il 
più giovane calciatore ad aver giocato una partita della 
fase finale della Coppa del Mondo, il più giovane marca-
tore nella storia della competizione e, ovviamente, il più 
giovane ad alzarla. Aveva appena 17 anni e 249 giorni. 

Una tripletta di numeri che lo elevò a ‘Dio’ del calcio 
come scrissero, per davvero, alcune testate che segui-

di Alessandro Frau
(Agenzia AGI)



vano la manifestazione. Ma il soprannome che più gli 
è rimasto addosso è quello di ‘O Rey’, il Re. Impossibile 
del resto non incoronare uno capace di segnare 1281 
reti in carriera (761 gol in 821 partite ufficiali). Un altro 
record. “Con i mezzi di oggi ne avrei segnati 2000”, con-
fidò in un’altra intervista. Difficile non credergli.

Gli inizi non furono facili. Nato a Tres Coracoes il 23 
ottobre 1940, Pelè è figlio d’arte. Il papà Dondinho è un 
giocatore non di grande livello e assai fragile. Il ginoc-
chio lo tradisce e la famiglia naviga presto in cattive 
acque. Dondinho trasferisce così la famiglia a Bauru 
quando Pelè ha appena cinque anni. Il mondo è squas-
sato dalle vicende legate alla guerra ma, in Brasile, 
quelle notizie sono solo l’eco di un qualcosa di terribile 
che però resta lontano.

Ma al piccolo Pelè, allora chiamato ‘Dico’, basta un 
mango per iniziare a palleggiare e sentirsi felice. Negli 
anni successivi cresce nella squadra dilettantistica della 
città, quella in cui viene scoperto, a quindici anni, da 
Waldemar de Brito, che orbita nella nazionale brasilia-
na. Il provino con il Santos è un successo. 
E il resto è storia. Il 7 settembre del 1956 la ‘Perla Nera’, 
altro soprannome, debutta con la prima squadra in 
un’amichevole contro il Corinthias. Pelè segna il primo 
di una serie infinita di gol.

A soli sedici anni si laurea capocannoniere del Campio-
nato Paulista e viene convocato in Nazionale. Prima del 
suo diciassettesimo compleanno va a segno contro l’Ar-
gentina, rivale storica della Selecao. È un predestinato. 
Con la maglia del suo Paese gioca 92 partite, totalizzan-
do 67 vittorie, 14 pareggi e solo 11 sconfitte.

Si ritira una prima volta nel 1974 quando la sua bache-
ca personale ormai scoppia: in Brasile ha vinto dieci 
titoli paulisti, cinque Taca Brasil, tre Tornei Rio-San 
Paolo, una Taca de Prata, due Coppe Libertadores, due 
Coppe Intercontinentali e una Supercoppa dei Cam-
pioni Intercontinentali. 
L’anno dopo torna in campo negli Stati Uniti: i New 
York Cosmos lo coprono d’oro per diventare ambascia-
tore dentro e fuori dal campo. È il primo passo che gli 
americani compiono per portare alla ribalta il calcio 
nel loro Paese. Insieme a Pelè ci sono altri campioni 
come Beckenbauer e Chinaglia.

Il primo ottobre del 1977, però, il ritiro diventa defi-
nitivo. Pelè decide di lasciare, almeno per un lungo 
periodo, il mondo del calcio rifiutando di intraprende-
re carriere diverse: niente panchine e niente scrivanie. 
Diventa ambassador dell’Onu e dell’Unesco e nel 1995 
viene chiamato a ricoprire la carica di ministro straordi-
nario per lo Sport in Brasile. Proporrà una legge contro 
la corruzione nel mondo del pallone chiamata ‘legge 
Pelè’.

Ma soprattutto si dedica all’arte, componendo canzoni 
e apparendo in film e sceneggiati. Negli ultimi anni 
ha lottato con diversi problemi fisici e da quando è 
scoppiata la pandemia da coronavirus è rimasto, per 
sicurezza, all’interno della sua villa di Guaruja, non 
lontano dal mare: “Ringrazio Dio per avermi permesso 
di arrivare a questo traguardo lucido e, tutto sommato, 
in salute. E ringrazio tutti quelli che si ricordano di me 
in questa data”.

Il soprannome che è rimasto scolpito nella storia, è in 
realtà avvolto nel mistero. Si dice che Pelè sarebbe un 
nome pronunciato male. Mai è stato del tutto svela-
to, dato che il goleador non ha mai nascosto di non 
digerirlo troppo. Sì, perché tra tutti i soprannomi che 
gli sono stati affibbiati, Pelè preferisce ricordare quanto 
sia importante il suo vero nome, Edson, scelto dai suoi 
genitori in onore di Thomas Alva Edison, quasi profe-
tizzando la luce che il campione brasiliano avrebbe 
portato nei campi di gioco di tutto il mondo.  
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E’ un gesto di fair play
la più bella vittoria
Per Eugenio Dondi il Diploma d’Onore Mondiale per un episodio 
verificatosi durante una gara di podismo 

Uno dei compiti dei Panathlon Club è quello 
di promuovere sul territorio il concetto di 
Fair Play e riconoscere e valorizzare i gesti, le 
persone, le organizzazioni che si impegna-
no in tal senso. Proprio con l’obbiettivo di 
valorizzare il Club di Ferrara, annualmente, 
consegna i suoi Premi Fair Play, con categorie 
le più riconducibili possibile a quelle dei più 
prestigiosi premi nazionali ed internazionali, 
in modo da diventare anche “segnalazioni” 
per questi.

Nel 2019 il Panathlon Club di Ferrara ha rico-
nosciuto tali premi per il “gesto” dei giovani 
Eugenio Dondi e Kevin Del Passo (premiati 
durante la consegna dei Premi Panathlon, 
con uno speciale riconoscimento intitola-
to a Valentino Galeotti), l’impegno di AVIS 
Comunale e Provinciale di Ferrara in ambito 
socio-sportivo (premiate durante il Galà dello Sport del 
CONI), la carriera di Renzo Guerrini e la comunicazione di 
Mirko Rimessi (premiati durante la tradizionale Cena degli 
Auguri).
Le segnalazioni hanno poi fatto il loro corso e a fine feb-
braio il “gesto” di Eugenio Dondi, attore principale dell’e-
pisodio di fair play, e la “comunicazione” di Rimessi sono 
stati scelti come vincitori dei Premi Fair Play dall’AREA 5 
(Emilia-Romagna e Marche) del Panathlon International, 
unitamente ad un certo Davide Cassani (alla carriera), 
premi ancora in attesa di essere consegnati a causa della 
pandemia.

Il racconto del gesto del giovane Eugenio Dondi è stato 
inoltre opportunamente tradotto per essere presentato al 
International Fair Play Committee, organizzazione inca-
ricata dal CIO per la consegna delle benemerenze inter-
nazionali, ed è ora arrivata la notizia che si è aggiudicato 
Diploma mondiale del Fair Play nella categoria Jacques 
Rogge - Giovani (riservata agli under 20), “per riconoscere 
i risultati esemplari nel mondo dello sport e nel campo 
della promozione del fair play”, riconoscimento che nella 
gerarchia del premio internazionale per questa categoria 
è secondo solo al “Trofeo Fair Play per i Giovani - Sotto gli 
auspici del Presidente del CIO”.
Ma come ha fatto il giovane podista ferrarese ad impres-
sionare così la giuria dell’organizzazione, che ha sede a Bu-
dapest e che consegna i premi dal 1965, fino a conferirgli 
un riconoscimento che in passato era spettato, anche se 

in un’altra categoria, quella “alla carriera”, solo ad un altro 
ferrarese, il pugile Alessandro Duran, premiato anch‘esso 
con il Diploma, alla carriera, nel 2004? Ecco la come è stato 
proposto il gesto:
“I giovanissimi Eugenio Dondi (asd Team ProEtichs) e Kevin 
Dal Passo (asd ACLI Faro Formignana) durante la mani-
festazione “Corsa della Bonifica”, si sono resi protagonisti 
di un episodio dall’altissimo valore sportivo, umano ed 
etico: “A poche decine di metri dal traguardo il fortissimo 
Kevin Dal Passo sbaglia la strada di ingresso al traguardo, 
complice la bici guida che ha “tirato dritto”. Nel tentativo 
di fermarsi, Kevin è scivolato a terra facendosi parecchio 
male ad un braccio ed alla mano... Eugenio Dondi, che 
gli era subito dietro, si è fermato per aspettare che il suo 
amico si rialzasse. Entrambi sono ripartiti, ingaggiando poi 
una splendida volata che ha visto prevalere Eugenio di un 
soffio. Subito dopo la gara, mentre il padre lo medicava, 
Kevin gli ha detto: “Sai perché Eugenio mi ha aspettato? 
Perché è un buon amico...”
 
Grande la soddisfazione di tutto il Club di Ferrara, in par-
ticolar modo dalla Presidente Luciana Pareschi e del socio 
Dino Raimondi che, come rappresentante del Team ProEti-
chs, ha portato all’attenzione del Consiglio questo gesto.
 
Una curiosità: durante la premiazione a Ferrara, avvenuta a 
maggio 2019, è stato proprio affidato ad Alessandro Duran 
il compito di consegnare il riconoscimento ai due giova-
nissimi podisti. Che fosse già un presagio?

di Mirko Rimessi
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A Catia Pedrini il World Fair Play 
Award alla Carriera
La presidente Maria Carafoli, a nome di tutto il Panathlon Club Modena, si congratula 
con Catia Pedrini, socio onorario dal 2018, che ha vinto il World Fair Play Award alla 
Carriera, intitolato al grande tennista francese Jean Borotra e assegnato dal Comitato 
Internazionale per il Fair Play (CIFP), con sede a Budapest, in Ungheria. 
Le motivazioni alla base della candidatura della Pedrini, segnalata al Panathlon Inter-
national dal club modenese, hanno così permesso alla presidente del Modena Volley di 
ottenere il prestigioso riconoscimento internazionale, destinato a una personalità dello 
sport capace di distinguersi per “l’eminente atteggiamento generale dimostrato duran-
te tutta la sua carriera, per un eccezionale e costante spirito di fair play, per il rispetto 
delle regole non scritte dello sport”. 
A Catia Pedrini e al Panathlon Club Modena sono arrivati anche i complimenti di Pierre 
Zappelli, presidente del Panathlon International. “Siamo felicissimi di questa notizia, 
arrivata in questi giorni così pieni di incognite – commenta la presidente Carafoli – Una 
candidatura che abbiamo sostenuto con grande determinazione. 

Durante la sua presidenza, oltre alle vittorie sul campo, ha contribuito a veicolare un 
concetto di sport mai slegato dal tessuto sociale del territorio. Questo messaggio si è 
tradotto negli anni in numerose iniziative benefiche, che hanno fatto del Palapanini un luogo di fair play, cultura sporti-
va e solidarietà, perfettamente in sintonia con i nostri progetti dedicati a sport e disabilità, che Catia Pedrini non ha mai 
mancato di sostenere”.

Il Panathlon di Como, pur nel difficile anno della pandemia e in un nuovo periodo di 
lockdown, ha voluto lo stesso assegnare i Premi Fairplay 2020 che sarebbero stati 
consegnati, come sempre accade, il terzo sabato di novembre, in concomitanza con 
la Giornata Internazionale del Fairplay. La cerimonia, purtroppo, dato il periodo di 
restrizioni e divieti è stata rinviata a primavera 2021.
Lo s tesso, però, l’apposita Commissione presieduta da Roberta Zanoni ha lavorato sul materiale e sulle diverse segna-
lazioni giunte al club di Como ed è arrivata alla proclamazione per il 2020. Questi, in sintesi, i premi.
- Premio Fairplay “Antonio Spallino” alla carriera ad Alberto Cova, il più grande mezzofondista ital iano, campione olim-
pico sui 10.000 metri a Los Angeles 1984, con all’attivo anche un titolo mondiale (Helsinki 1983) e uno europeo (Ate-
ne 1982), sempre sui 10.000, in una carriera che l’ha visto correre da protagonista e vincere ovunque. A fine carriera, 
intrapresa quella professionale e politica, si è distinto in più circostanze per attività di solidarietà e aiuto ai bisognosi.
- Premio Fairplay “Gabriele  Coduri de’ Cartosio”  al  gesto a Giovanni  Borgonovo.  Il giovane  atleta della Canottieri 
Cernobbio, dopo aver corso e vinto il Trofeo Villa d’Este 2019, si è reso protagonista di un gesto di lealtà, coraggio e 
altruismo, nel pieno dei principi del fairplay, andando ad “autodenunciarsi” alla giuria per aver saltato, per disattenzio-
ne, una boa. Squalificato, ha permesso di vincere al secondo classificato.
- Premio Fairplay “Filippo  Saladanna” per  la  promozione  all’Asd   Pallavolo  Cabiate,   società  capace di darsi una 
carta etica per atleti, tecnici e dirigenti e famiglie, che rispecchia in toto i principi delle Carte Etiche del Panathlon 
lnternational. In un momento nel quale troppo spesso individualismi e cattivi comportamenti contraddistinguono 
anche lo sport dilettantistico, darsi un codice di diritti e doveri rappresenta il modo migliore per interpretare la pratica 
sportiva.
- Menzione per la promozione ai baby calciatori dell’Aso Alzate Brianza che, senza remore e abbattendo muri e cam-
panilismi, hanno accettato di buon grado di ospitare per gli allenamenti i pari età della vicina Ac Albavilla, che all’im-
prowiso si erano ritrovati senza campi da gioco. Gesto che merita di essere sottolineato ed evidenziato.

Club di Como: fairplay 
Alberto Cova alla carriera - Giovanni Borgonovo al gesto - Pallavolo 
Cabiate promozione. 
Menzione alla promozione per I’Aso Alzate Brianza di calcio - 
La cerimonia di consegna rinviata alla primavera 2021
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Sentimenti olimpici e non solo

Lo sport è forse la materia che racchiude più storie, che 
svela virtù e anche per questo appassiona. Un conosci-
tore come Leo Turrini di storie, emozioni, immagini da 
ricordare e raccontare ne ha tante. 
Quattordici Olimpiadi vissute da inviato speciale sono un 
bagaglio che non ha eguali in Italia. 
Nell’automobilismo di Formula1 è uno dei più esperti e 
apprezzati narratori. Certamente esser nato a Sassuolo a 
due passi da Maranello e i suoi rapporti di giovanissimo 
giornalista con Enzo Ferrari sono stati decisivi, così come 
vivere la realtà sportiva del Modenese, ricca di campio-
ni e di imprenditori che allo sport hanno saputo dare 
molto. 

Aggiungete la sua parlata colta e al tempo stesso popo-
lare per la musicalità dell’inflessione emiliana, l’ironia e 
l’auto-ironia che te lo rendono subito simpatico, e ne vie-
ne fuori l’uomo che vorresti stare a sentire per ore. Così 
è apparso Leo Turrini nella serata del Panathlon Como, 
ai pochi che non lo conoscevano e ai molti che lo hanno 
conosciuto attraverso i suoi reportage, gli interventi alla 
radio, i suoi libri. 

Sollecitato da Nicola Nenci, giornalista della Provincia, 
ha regalato ai panathleti e agli ospiti presenti frammenti 
di umanità che ti stimolano a riflettere. 

Delle Olimpiadi sottolinea il valore universale dell’incon-
tro di tanti giovani, il loro stare insieme, conoscersi su un 
piano di parità, campioni e non, rappresentanti di tutti i 
paesi, anche i meno conosciuti. In tutti c’è l’entusiasmo 
e l’emozione di vivere momenti indelebili nella memo-
ria che si fisseranno come i più belli della vita di atleta. 
L’aneddotica legata ai Giochi, poi è vasta e a saperla 
raccontare, come lui fa, emergono “l’amore per lo sport 
che affratella” e “l’incanto dell’emozione”. 

Fra queste il ricordo di aver assistito al record di 9,69 di 
Usain Bolt a Pechino nella finale dei 100 m. corsa con 
una scarpa slacciata e l’arrivo vittorioso di Stefano Baldi-
ni nella maratona di Atene, l’emozione di vedere l’atleta 
italiano, che conosceva bene, un atleta della sua terra, 
conquistare l’oro più iconico dell’Olimpiade.

L’emozione più viva legata alla Formula1 è quella provata 
quel 8 Ottobre 2000, a Suzuka, per la vittoria del Mondia-
le Piloti di Michael Schumacher. 

Una vittoria che la Ferrari inseguiva da ventuno anni, da 
quella conquistata da Jody Scheckter. Gli ultimi giri vissu-
ti insieme a meccanici e tecnici dietro al paddock sono 
un ricordo indimenticabile. 

Un po’ di scaramanzia e la soverchiante tensione li aveva 
spinti a lasciare i loro posti. Fumavano nervosamente e 
ascoltavano in silenzio il suono del motore Ferrari e quel-
lo della McLaren-Mercedes di Mika Häkkinen per capire 
chi stava davanti. 
L’ultimo giro, con l’adrenalina a mille, e l’esplosione 
dell’urlo liberatorio della conquista al passaggio sotto 
la bandiera a scacchi sono emozioni che puoi facimente 
immaginare nel racconto.

Di Enzo Ferrari ricorda la mossa che gli valse la stima, 
quando aggirando lo sciopero RAI che condannava gli 
appassionati a non poter seguire il Gran Premio del Brasi-
le 1982, riuscì attraverso un accordo con Tele Montecarlo 
a trasmettere la gara sulle onde di Tele Sassuolo, per cui 
lavorava. Quell’intuizione gli valse lo scoup di un’inter-
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vista esclusiva con l’ingegnere che il Resto del Carlino 
pubblicò su mezza pagina in un periodo di rigoroso 
silenzio stampa del patron di Maranello. L’analisi dell’at-
tuale perdita di competitività della rossa è obiettiva e 
impietosa, la speranza ha tempi lunghi per poter rina-
scere e i tifosi del cavallino rampante dovranno vivere 
ancora molte disillusioni.

In risposta alle domande puntuali di Nenci scorre una 
carrellata di personaggi, da Alberto Tomba di cui lui fu 
il primo decoder umano per tradurre l’incomprensibile 
lingua delle sue esternazioni, a Lucio Battisti che fu la 
colonna sonora di momenti importanti della sua vita, 
sfiorando Bartali, l’uomo che salvò l’Italia pedalando 
di cui molti ricordano il libro scritto per Mondadori nel 
2004. 

La chiacchierata si conclude con una breve presentazio-
ne dell‘ultima fatica del Turrini scrittore, il libro dedicato 
alla Panini. È la storia di una famiglia venuta dal nulla 
ma che è anche un brano esemplare della storia di “un’I-
talia che non aveva paura di sognare”. I tratti essenziali e 
i ricordi personali della gloriosa dinastia dei Panini che 
si è fatta brand conosciuto in tutto il mondo accanto a 
Ferrari e Parmigiano Reggiano sono ancora una volta 
un racconto che affascina e invita alla lettura.

!!!! Aiutateci ad aiutarvi !!!!
Fortunatamente  aumentano sempre di più gli articoli che i club inviano a questa rivista per documentare la propria 
attività e le ricorrenze più suggestive. 
Questo è il giornale di tutti i club e di tutti i panathleti. Proprio per questo la redazione cerca di accontentare tutti 
riservando spazi adeguati.  Normalmente una pagina per ogni articolo con una fotografia.

Spesso, purtroppo, il nostro lavoro è reso arduo da due problemi legati alle vostre corrispondenze: a volte troppo 
lunghe e ci obbligate all’imbarazzo di dover tagliare testi pregevoli. Altre volte dobbiamo riscriverli completamente 
perché redatti da mano volonterosa ma giornalisticamente non soddisfacente. In ogni club dovrebbe esistere un 
addetto stampa preparato.

Per aiutarci ad aiutarvi vi indichiamo le dimensioni standard di un testo. 

Per chi usa il computer: massimo 2.500 caratteri, spazi compresi. 
In termini dattilografici ciò significa : 40 righe di 60 battute ciascuna.

Grazie della collaborazione.
Giacomo Santini

International Past President
Direttore responsabile

Leo Turrini con il Presidente Ceriani



Condividere… 
Conviene

 “L’unione fa la forza” e  “Chi fa da sè fa per tre “ sono due 
assiomi che descrivono realtà fra loro contrapposte, alme-
no apparentemente. 
E’ pertanto lecito che uno si chieda quale sia quella giusta 
oppure se possono coesistere fra loro. 

Cerco allora di rispondere a tale quesito basandomi sul 
tema, a me congeniale , dello sport, facendo però presente 
che il discorso potrebbe benissimo estendersi ad altri cam-
pi quali quello politico, religioso, sociale e via discorrendo.   

Non v’è dubbio che lo sport abbia varie sfaccettature (ago-
nistica, ludica, etica, culturale, sociale, commerciale, ...).

Tali sfaccettature coinvolgono ovviamente diverse Agen-
zie educative, Istituzioni pubbliche e private, nazionali e 
locali, Società sportive a vari livelli, Sponsor, Mass-media,... 

Ciascun Ente poi cura gli aspetti che gli sono propri, 
cercando d’interagire con gli altri nel modo il più ottimale 
possibile, al fine di raggiungere quegli obiettivi individuali 
e generali che vanno dalla formazione integrale (fisica e 
spirituale ) del singolo essere umano al raggiungimento 
dei più prestigiosi risultati in campo internazionale.

In concreto, ne deriva il pressante auspicio che a livello na-
zionale il Governo e il Coni, avvalendosi anche di eventuali 
competenze esterne, si uniscano nel redigere di concerto 
le Linee guida di un Piano programmatico nazionale (Ri-
forma dello sport?) che poi sarà sviluppato dai singoli Or-
ganismi a ciò preposti in base al proprio DNA costitutivo. 

Scendendo poi a livello territoriale vale senz’altro un di-
scorso analogo ove, nel quadro di un preliminare coordi-
namento generale, ogni Ente interessato poi si occuperà di 
promuovere quelle attività ed iniziative che gli competono 
per mandato ufficiale o per prassi localmente consolidata 
(nel pieno rispetto dei singoli ruoli) con il massimo impe-
gno, quel facendosi per tre, che è un numero perfetto. 

A mò d’esempio, il Panathlon si occupa, nelle forme 
più opportune, dell’aspetto etico-culturale dello sport, 
secondo il mandato ufficiale conferitogli dal CIO, come è 
avvenuto, tanto per citare un caso, per la “Carta etica dello 
sport “, varata recentemente dalla Regione Veneto.  

Certamente la cosa più difficile è unire le forze, ma ricor-
diamo che “mettersi insieme è un inizio, rimanere insieme 
è un progresso, riuscire poi a lavorare insieme è un succes-
so” (H. Ford). 

Da tutto ciò si evince allora che i due assiomi iniziali non 
sono antitetici, ma possono ben integrarsi a vicenda. 

Come Volevasi Dimostrare, matematicamente .
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di Renato Zanovello                                                                   
Presidente emerito Club di Padova



La Fondazione è costituita in memoria di Domenico Chiesa, su iniziativa degli eredi Antonio, Italo e Maria.
Domenico Chiesa, che nel 1951, oltre ad  esserne promotore, aveva redatto la bozza di statuto del primo Panathlon 
club, e che nel 1960 è stato tra i fondatori del Panathlon International, aveva espresso in vita il desiderio, pur tecnica-
mente non vincolante per gli eredi, di destinare una parte del suo patrimonio all'assegnazione periodica di premi ad 
opere artistiche ispirate allo sport, oltre che ad iniziative e pubblicazioni culturali finalizzate ai medesimi obiettivi del 
Panathlon.
Nella costituzione della Fondazione, accanto al cospicuo contributo degli eredi Chiesa, va ricordata la generosa parte-
cipazione dell'intero movimento panathletico attraverso moltissimi club e l'intervento personale di molti panathleti, 
riuscendo ad offrire alla Fondazione le condizioni necessarie per esordire nel mondo dell'arte visiva in modo presti-
gioso ed eclatante: l'istituzione di un premio realizzato in collaborazione con uno degli organismi più rilevanti a livello 
mondiale, La Biennale di Venezia.

Lo spirito e gli ideali

Il Consiglio Centrale del Panathlon International, in data 24 settembre 2004, considerata 
la necessità d’incrementare il capitale della Fondazione ed onorare la memoria di uno 
dei soci fondatori del Panathlon ed ispiratore della stessa, nonché suo primo finanziatore, 
ha deliberato d’istituire  il  “Domenico Chiesa Award” da assegnare, su proposta 
dei singoli club e sulla base di apposito regolamento, ad uno o più panathleti o personalità  
non socie  che hanno vissuto lo spirito panathletico. 
In particolare, a coloro che si sono impegnati nell’affermazione
dell’ideale sportivo e che abbiano apportato un contributo eccezionalmente significativo:

Domenico Chiesa Award

Alla comprensione e promozione dei valori  del Panathlon e della Fondazione
attraverso strumenti culturali ispirati allo sport

Al concetto di amicizia fra tutti i panathleti e quanti operano nella vita sportiva,
grazie anche alla assiduità e alla qualità della loro partecipazione alle attività

del Panathlon, per i soci, e per i non soci concetto di amicizia fra tutte le componenti
sportive, riconoscendo negli ideali panathletici un valore primario

nella formazione educativa dei giovani
Alla disponibilità al servizio, grazie all’attività prestata a favore del Club

ed alla generosità verso il Club o il mondo dello sport

Chiesa Italo - P.C. Venezia 20/10/2004
Chiaruttini Paolo - P.C.Venezia 16/12/2004
Pizzetti Martino - P.C.Parma 15/12/2004

Chiesa Italo offerto Enrico Prandi 20/10/2004
Battistella Bruno P.C.Vittorio Veneto 27/05/2005

Ferdinandi Pierlugi P.C.Latina 12/12/2005
Mariotti Gelasio P.C.Vald.Inf 19/02/2006
Prando Sergio  P.C.Venezia  12/06/2006
Zichi Massimo P.C.Latina 06/11/2006

Yves Vaan Auweele P.C.Brussel 21/11/2006
Viscardo Brunelli P.C.Como 01/12/2006

Giampaolo Dallara P.C. Parma 06/12/2006
Fabio Presca I Distretto 15/02/2007

Giulio Giuliani P.C. Brescia 12/06/2007
Avio Vailati Venturi P.C.Crema 13/06/2007
Luciano Canavese P.C. Crema 13/06/2007

Sergio Fabrizi P.C.La Malpensa 19/09/2007
Cesare Vago P.C. La Malpensa 19/09/2007

Amedeo Marelli P.C. La Malpensa 19/09/2007
Fernando Petrone P.C. Latina 10/12/2007

Vittorio Adorni P.C.Parma 16/01/2008
Dora de Biase P.C.Foggia 18/04/2008

Albino Rossi  P.C.Pavia 12/06/2008 
Giuseppe Zambon - P.C.Venezia 18/12/2008

Maurizio Clerici - P.C.Latina 15/12/2008
Silvio Valdameri  - P.C.Crema 17/12/2008

Enrico Ravasi - P.C.Varese 21/04/2009

Sergio Campana P.C. Bassano 09/12/2014
Fabiano Gerevini P.C. Crema 13/11/2015

Dionigi Dionigio Area 5 06/12/2015
Bruno Grandi P.C. Forli 22/01/2016
Mara Pagella P.C. Pavia 18/02/2016

Giancaspro Antonio P.C. Molfetta 26/11/2016
Oreste Perri  Area 02  26/11/2016

Gianduia Giuseppe P.C. La Malpensa 13/12/2016
Giovannni Ghezzi P.C. Crema 14/12/2016

Roberto Peretti P.C. Genova levante 26/01/2017 
 Magi Carlo Alberto Distretto Ita  31/03/2017
 Mantegazza Geo PC Lugano  20/04/2017

Palmieri Caterina PC Varese 16/05/2017
Paul De Broe PC Brussels 28/01/2018
Vic De Donder PC Brussels 28/01/2018
Buzzella Mario PC Crema 28/02/2018

Balzarini Adriana Distretto Italia 16/06/2018
Guccione Alù Gabriele PC Palermo 09/11/2018

Di Pietro Giovanni PC Latina 27/10/2018
Speroni Carlo PC La Malpensa 13/11/2018

Dainese Giorgio Area 05 26/10/2019
Bambozzi Gianni Area 05 26/10/2019
Marini Gervasio PC Latina  9/12/2019

Pecci Claudio PC Como 12/12/2019
Lucchesini Giorgio PC Altavaldelsa 16/12/2019

Facchi Gianfranco PC Crema  18/12/2019
Marani Matteo PC Milano  28/01/2020

Attilio Bravi - P.C.Bra 25/05/2009 
Antonio Spallino - P.C.Como 30/05/2009

Gaio Camporesi offerto Enrico Prandi 21/11/2009
Mons.Mazza - P.C.Parma 15/12/2009

Mario Macalli  - P.C.Crema 22/12/2009
Livio Berruti - Area 3 19/11/2010

Gianni Marchiol - P.C.Udine N.T. 11/12/2010
Mario Mangiarotti -  P.C.Bergamo 16/12/2010

Mario Sogno   P.C.Biella 24/09/2011
Mariuccia Lombardini - P.C.Reggio E. 19/11/2011

Bernardino Morsani - P.C.Rieti 25/11/2011
Roberto Ghiretti - P.C.Parma 15/12/2011

Fondazione Lanza P.C.Udine N.T. 17/12/2011
Giuseppe Molteni - P.C. Varese 17/04/2012

Enrico Prandi Area 5 11/12/2012
Sergio Allegrini - P.C.Udine N.T. 17/12/2012

Piccolo Gruppo Evolution – Polisp. Orgnano A.D.  
P.C.Udine N.T.  17/12/2012

Don Davide Larice P.C.Udine N.T. 17/12/2012
Maurizio Monego Area 1 31/10/2013

Henrique Nicolini Area 1 Area 2 31/10/2013
Together onlus P.C. Udine NT 30/11/2013

Enzo Cainero P.C. Udine NT 30/11/2013
Giuseppenicola Tota Area 5 11/06/2014

Renata Soliani P.C. Como 12/06/2014
Geo Balmelli P.C. Lugano 12/06/2014

Baldassare Agnelli P.C. Bergamo 30/10/2014
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